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Ci sono
nuove cure
per la Sla?

Ho un parente di 50 anni che ha avu-

to la diagnosi di Sla da pochi mesi. 

Esistono nuove cure che possono 

rallentare la malattia?

MARCO, NOVARA

Risponde Nicola Ticozzi, direttore 

dell’unità operativa di Neurologia 

dell’Istituto Auxologico Italiano

e coordinatore del gruppo di studio 

Malattie del motoneurone della Società 

italiana di neurologia

_ La sclerosi laterale amiotrofi ca 

(Sla) è una malattia neurodegene-

rativa progressiva, che colpisce le 

cellule nervose nel cervello e nel 

midollo spinale, portando a una 

progressiva debolezza muscolare e 

alla perdita del controllo motorio. 

In Italia ne sono aff ette circa seimila 

persone. Non esistono cure defi -

nitive e i trattamenti sono mirati a 

gestire i sintomi e migliorare la qua-

lità di vita. Ad oggi l’unico farmaco 

approvato in Italia è il riluzolo, 

che ritarda l’uso della ventilazione 

assistita. Nel corso dell’ultimo anno, 

ci sono stati però risultati positivi 

dalle sperimentazioni, come per il 

trial clinico di fase 2 sulla molecola 

Amx0035, recentemente approvata 

in Canada e negli Stati Uniti. 

Attualmente, la ricerca si sta 

concentrando su diversi composti e 

farmaci che avrebbero eff etti neuro-

protettivi. Anche la terapia genica 

è un campo promettente per pre-

venire o rallentare la progressione 

della Sla. Altre ricerche si stanno 

occupando invece dell’infi amma-

zione del sistema nervoso. 

Infi ne, la Sla è spesso associata 

all’accumulo di proteine anomale 

nelle cellule nervose e gli studi in 

corso si concentrano per sviluppare 

quelle terapie che migliorino il 

metabolismo. 
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Scienze Disgusto: perché alcuni cibi ci
fanno schifo (ma ad altri piacciono)?
C'è chi ama il formaggio puzzolente e chi non lo sopporta, chi
mangia insetti e chi non li può nemmeno vedere. Ecco perché
ognuno ha il suo disgusto.

  

Ogni popolo ha il suo disgusto: sono pochi gli statunitensi e soprattutto gli asiatici che assaggerebbero

volentieri il gorgonzola e del resto molti europei non riuscirebbero a bere nemmeno una goccia di una

bevanda gradita in Polinesia: una sorta di brodo ottenuto lasciando marcire il pesce nell'acqua e che

"profuma" di conseguenza. Insomma, come tutti sanno, i (dis)gusti sono (dis)gusti.

CHE SCHIFO! Ma perché ciò che piace ad alcuni può fare letteralmente accapponare la pelle ad altri?

Le ragioni sono sia biologiche sia psicologiche, visto che il disgusto è contemporaneamente una delle sei

emozioni fondamentali umane (insieme a rabbia, gioia, tristezza, sorpresa e paura) ma è anche qualcosa

di molto fisico e concreto: la nausea che ci assale quando ci capita di assaggiare qualcosa di repellente.

Quello che chiamiamo "schifo".

Comportamento
Come sviluppiamo il nostro gusto da piccoli?

Innanzitutto, il disgusto è individuale perché lo è il gusto. «Si tratta delle due facce di una stessa medaglia,

visto che il disgusto ha la funzione biologica di tenerci lontani da ciò che è velenoso per l'organismo e il

gusto al contrario ha la funzione di farci apprezzare e ricordare i sapori dei cibi nutrienti (non a caso ci

piace ciò che è dolce e ciò che contiene grassi)», spiega Andrea Stracciari, coordinatore del Gruppo di

      SCIENZA AMBIENTE CULTURA COMPORTAMENTO TECNOLOGIA FOCUS LIVE SCHOOL CAMP
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studio di Neurologia cognitiva e comportamentale della Società italiana di neurologia. Il gusto è infatti il

risultato di una serie di informazioni sensoriali provenienti da migliaia di "bottoni" anatomici, le papille

gustative, disseminati sulla lingua e in parte sul palato. La distribuzione e la sensibilità delle papille varia

però da persona a persona e tutti abbiamo una soglia sensoriale diversa: la quantità minima di sostanza

che ci porta a percepire un sapore.

A OGNUNO IL SUO DISGUSTO. Questa soglia è molto alta nei bambini, che infatti si disgustano

facilmente, e si abbassa progressivamente con l'età. Ci sono poi differenze di sesso, dato che le donne

hanno un numero più elevato di papille gustative, specialmente per il salato e l'amaro. E differenze

genetiche: ci sono persone predisposte a sentire gli alimenti più salati. Chi sente molto il sale sente anche

di più il piccante e il dolce. Anche l'amore per il gusto grasso sembrerebbe legato alla variante di un gene (il

CD36), che lo rende più marcato. Il disgusto dunque non è uguale per tutti proprio perché non esistono

due lingue uguali, un po' come accade per le impronte digitali.

La legge del disgusto

Il sapore che più facilmente provoca il disgusto è naturalmente l'amaro (che non a caso se è eccessivo

innesca il riflesso del vomito). La spiegazione è semplice: in natura sono amare molte sostanze tossiche,

come gli alcaloidi, componenti molto diffusi di alcuni vegetali: l'atropina, la papaverina, il curaro, la stricnina.

Non sempre, naturalmente, una verdura un po' amara è velenosa (cavoli e broccoli lo sono eppure fanno

benissimo all'organismo, ma non a caso disgustano molte persone).

IL SISTEMA IMMUNITARIO COMPORTAMENTALE. «In inglese esistono due parole per

denominare il disgusto: quello puramente fisico, la reazione di sputare, provocata dal mettere in bocca

qualcosa di molto amaro è detta distaste. Ed è un istinto primordiale: è stato osservato che perfino gli

anemoni di mare, presenti sulla Terra da 500 milioni di anni, espellono i cibi amari dalla cavità

gastrointestinale», continua Stracciari. Da distaste, ovvero reazione di rifiuto per i cattivi sapori, nella storia

della nostra evoluzione il disgusto si è poi allargato alla ripugnanza per tutto ciò che può costituire un

pericolo per la salute: cose come gli escrementi o la scarsa igiene. Lo schifo è infatti uno dei meccanismi

con cui agisce il cosiddetto "sistema immunitario comportamentale", quello che non ci fa avvicinare troppo

alle persone malate, presumendo che possano essere infettive.

Scienza
La nostra lingua ha un'impronta unica (che influenza le
preferenze sul cibo)

CIÒ CHE NON PIACE A ME… Ed è nel passaggio tra distaste (innato e universale) e disgusto

(emozione soggettiva) che interviene l'elemento individuale, che dipende in gran parte, anche se non

completamente, sia dai condizionamenti familiari sia da quelli culturali. Altrimenti non si spiegherebbe come

in Sardegna si possa mangiare il casu marzu, che contiene le larve di mosca casearia che contribuiscono

al sapore, o in alcune aree del Messico il grasper taco, un piatto a base di insetti, larve di varie specie e

uova di formica, o in Cambogia le tarantole alla griglia. In realtà, alcuni odori (e quindi sapori)

sembrerebbero graditi in tutto il mondo, come quello del pane appena sfornato, ma molti altri sono legati alle

esperienze personali, ovvero alla memoria: se da bambini quel sapore è stato associato a esperienze più o

meno gradevoli. In effetti, anche se a quasi tutti fanno ribrezzo le feci, il vomito, la carne in putrefazione,

alcuni insetti e la sporcizia, nella propensione allo "schifo" ci sono notevoli variazioni: alcune persone

Lo psicologo Paul Rozin ha descritto due regole che valgono sempre per questa emozione.

La legge del contagio: due oggetti che sono stati in contatto prendono l'uno le proprietà dell'altro. Per cui,

se uno dei due è disgustoso lo sarà pure l'altro.

La legge della similarità: se un oggetto è disgustoso lo è anche un altro oggetto simile. Per questo gran

parte delle persone rifiuterebbe per esempio di mangiare del cioccolato "a forma di cacca".Leggi Tutto

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

23/03/2024 00:03
Sito Web

23SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 21/03/2024 - 09/04/2024



affascinate dai roditori non provano alcuna repulsione per i ratti, per esempio.

«Si pensa che il disgusto sia più culturale che individuale, ma spesso non è così», fa notare Stracciari. Ci

sono insomma nei gusti più differenze tra persona e persona di quante ce ne siano tra culture diverse.

Scienza
Il cibo biologico è anche più buono?

EMOZIONE COMPLESSA: IL DISGUSTO SI PUÒ MISURARE. Proprio perché il disgusto è

individuale, esistono scale per misurarlo. «Servono per esempio per valutare alcuni problemi psichiatrici,

come i disturbi d'ansia, o quello ossessivo-compulsivo in cui la propensione a questa emozione di solito è

più forte», spiega Riccardo Martoni, psicologo del dipartimento di neuroscienze cliniche dell'Istituto San

Raffaele Turro di Milano, che si è occupato di adattare una di queste scale alla popolazione italiana. La

tendenza al disgusto è infatti una caratteristica della personalità e alcuni studiosi pensano che non possa

mutare nel tempo. In realtà, le esperienze possono portarci per un certo periodo ad arricciare il naso più

del solito come hanno provato alcuni ricercatori della Ohio State University (Usa): hanno misurato la

propensione al disgusto prima e dopo la pandemia da Covid-19 e hanno scoperto che la paura di

ammalarsi ha reso molte persone (quelle più timorose) anche più "schifiltose".

Scienza
Perché se siamo raffreddati non sentiamo i sapori?

GENETICA E AMBIENTE. «Fino agli anni '90 l'elaborazione cerebrale ed emotiva del disgusto è stata

poco studiata. Ma ora le indagini dimostrano che non si nasce con una certa propensione verso una

emozione specifica, ma la tendenza genetica si incrocia sempre con l'ambiente», sottolinea Martoni. Una

cosa è certa: il disgusto (come del resto le altre emozioni) è scritto nelle parti più profonde del

nostro cervello. Ricerche condotte con la risonanza magnetica funzionale hanno dimostrato che il
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Approfondimenti
Che schifo!

Salute Perché si dice che il disgusto rivolta lo stomaco?
Drosophila

disgusto viene elaborato soprattutto nelle regioni cerebrali dell'insula e dei gangli della base. In particolare,

l'insula destra sarebbe all'origine delle sensazioni fisiche di nausea e vomito. Nella parete ventrale del solco

temporale superiore del cervello vengono riconosciute invece le espressioni di disgusto. L'insula e i nuclei

della base comunque si attivano di più nelle sensazioni di disgusto fisico, mentre la corteccia frontale è più

coinvolta nel disgusto morale. E, si sa, anche i cervelli (proprio come la lingua) sono tutti diversi.

RUTTI E PUZZETTE. In generale, gli psicologi fanno notare che è disgustoso tutto ciò che supera il

confine corporeo: Darwin diceva che vedere un po' di minestra caduta sulla barba è disgustoso mentre non

lo sono né la minestra né la barba viste da sole.

Comportamenti ritenuti maleducati, come ruttare o fare peti, suscitano disgusto proprio perché qualcosa di

"interno" esce dal corpo, ma anche in questo caso lo schifo non vale per tutti: in molte culture un rutto è il

segno di aver gradito il cibo, così come in molte situazioni non si bada troppo se scappa una… puzzetta. È

vero che quasi ovunque le feci sono ritenute ripugnanti, ma è altrettanto vero che nelle terme romane si

trovavano latrine comuni, dove era normale intrattenersi e conversare a lungo con i vicini di "seduta".

Articolo tratto dagli archivi di Focus. Perché non ti abboni?

13 FOTOFotogallery
Come funziona: la lingua e il senso del gusto

23 marzo 2024 Raffaella Procenzano

Tag  scienza - scienze - gusto - disgusto - cibi - alimentazione - comportamento - lingua -
focus domande e risposte - cultura - genetica - cervello - ambiente - insetti - schifo

   

   

VAI ALLA GALLERY
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Animali Sensi: incroci inaspettati tra gusto e vista?
Perché quando siamo raffreddati non sentiamo i sapori?

Salute Perché se siamo raffreddati non sentiamo i sapori?
Come funziona: la lingua e il senso del gusto

Salute Come funziona: la lingua e il senso del gusto
Bimbo che mangia la pappa
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Ultime di Scienza
Psicologia Come sviluppiamo il nostro gusto da piccoli?

disgusto, insetti, cibo

Scienze Disgusto: perché alcuni cibi ci fanno schifo?
Per la prima volta un rene di maiale è stato trapiantato in un paziente in vita

Salute Rene di maiale trapiantato in un paziente in vita
Il Parkinson è anche un disturbo della percezione?
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Salute Il Parkinson è anche un disturbo della percezione?

Ora in Edicola
Una nazione allo specchio
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Un gemello per la Terra
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LINK: http://www.dagospia.com/rubrica-39/salute/insonnia-che-noia-italiano-tre-si-sveglia-tre-cinque-388833.htm

LUCE LETTO INSONNIA

INSONNIA

25 MAR 2024
09:30

INSONNIA, CHE NOIA! - UN ITALIANO SU TRE SI
SVEGLIA TRA LE TRE E LE CINQUE DI MATTINA. LO
STUDIO DELLA SOCIETÀ ITALIANA DI NEUROLOGIA
E L’AIMS, ASSOCIAZIONE CHE SI OCCUPA DEI
DISTURBI SPECIFICI DELLA NOTTE: OLTRE
QUATTRO MILIONI DI PERSONE FANNO FATICA A
DORMIRE (TRA QUESTI SEI SU 10 SONO DONNE), IL
DISTURBO PEGGIORA CON L’ETÀ CHE AVANZA – GLI
INSONNI SE LE INVENTANO TUTTE PER INGANNARE
IL TEMPO: C'È CHI CUCINA, CHI STIRA E CHI...

-

Condividi questo articolo

Estratto dell’articolo di Margherita De Bac per il “Corriere della Sera”
 
Ogni mattina, tra le 3 e le 5, oltre
quattro milioni di italiani allungano la
m a n o  p e r  a c c e n d e r e  l a  l u c e
dell’abat-jour accanto al letto. Sono
quel l i  del «risvegl io precoce»,
disturbo infelicemente condiviso dal
30-40% degli insonni cronici, coloro
che cioè lo sono stabilmente e non
in forma transitoria.
 
È solo una stima, registra Assirem, una delle associazioni di ricerca specializzate
in medicina del sonno. «È un calcolo in difetto — annuisce il presidente, il
neurologo Pierluigi Innocenti — ed è difficile risolvere il problema. Con l’età
peggiora e il rischio è di scontarne le conseguenze. L’organismo ha invece
estrema necessità di ristoro».
 

U n a  v o l t a  s c a t t a t a  l ’ o r a  X
riaddormentarsi è impossibile. E
allora ci si adatta, trovando il modo
di far passare più velocemente il
tempo che ci divide dalla fase della
giornata in cui le persone «normali»
saranno in piedi. Chi cucina, chi stira,
chi scende in garage a lustrare
l’auto, chi porta fuori il cane (che
magari  vorrebbe restare nel la
cuccia) trascinando i propri passi
lungo strade buie e deserte.

 
In occasione della recente Giornata mondiale del sonno la Società italiana di
neurologia e l’Aims, associazione che si occupa dei disturbi specifici della notte,
hanno rilanciato i numeri. Dodici milioni gli insonni cronici, che lo sono da oltre tre

CERCA...

DAGO SU INSTAGRAM

Visualizza questo post su Instagram

Un post condiviso da @dagocafonal
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INSONNIA 2

INSONNIA

mesi, secondo la definizione della Sleep American Academy. Sei su dieci sono
donne, il 20% dei casi riguarda ragazzi e bambini. […]
 
La primavera non è una stagione
propizia per fare pace con la notte.
Repentini mutamenti del tempo,
innalzamento delle temperature e
aumento delle ore di luce per il
naturale allungamento delle giornate,
oltre all’effetto dell’ora legale, non
conci l iano i l  sonno. Anzi  sono
s i tuaz ion i  che hanno r icadute
negative sul nostro organismo e
influenzano alcuni ormoni. […]

 Condividi questo articolo

ULTIMI DAGOREPORT

DAGOREPORT - SANTA E DANNATA: IN CASO DI RINVIO A
GIUDIZIO PER TRUFFA ALLO STATO, DANIELA SANTANCHÉ
DOVRÀ DIMETTERSI DA MINISTRO DEL TURISMO. A
CHIEDERLO NON È SOLO L’OPPOSIZIONE MA ANCHE GRAN
PARTE DI FRATELLI D’ITALIA. A DIFENDERLA C’È SOLO
IGNAZIO LA RUSSA. LA FINANZA INDAGA SUL
COINVOLGIMENTO DELLA MOGLIE DEL PRESIDENTE DEL
SENATO E DEL COMPAGNO DELLA PITONESSA PER
L’ACQUISTO E L’IMMEDIATA CESSIONE DELLA VILLA A FORTE
DEI MARMI DI ALBERONI: QUEL MILIONE SARA' SERVITO PER
COPRIRE I DEBITI DI VISIBILIA? - VISTI I SONDAGGI IN
CADUTA PER FRATELLI D’ITALIA, LA MELONA FINO
ALL’ULTIMO HA SPERATO CHE IL CASINO GIUDIZIARIO DELLA
SANTADECHÉ NON USCISSE DALLA PROCURA DI
MILANO DURANTE QUESTI MESI DI CAMPAGNA ELETTORALE
CHE PRECEDONO IL VOTO DELLE EUROPEE. NÉ SI ASPETTAVA
UNA PRESA DI POSIZIONE “GIUSTIZIALISTA” DA PARTE DI
FDI, IN PRIMIS DI "LOLLO" - ORA LE SPERANZE DELLA
DUCETTA SONO AL LUMICINO. DI UN RIMPASTO DI GOVERNO,
CON UN SALVINI IN TILT, NON SE NE PARLA: PRENDERÀ LEI
L’INTERIM DEL MINISTERO DEL TURISMO...

DAGOREPORT - CHE CI FACEVA DUE SETTIMANE FA,
ATTOVAGLIATO AL FAMOSO RISTORANTE “DA PIERLUIGI”,
NEL CENTRO DI ROMA, IL NUMERO DUE DELLA CIA? AVEVA
FORSE UN APPUNTAMENTO CON EMISSARI DI UN PAESE

DAGO UNDER COVER PLAYLIST

DAGOREPORT

DAGOREPORT - SANTA E DANNATA: IN
CASO DI RINVIO A GIUDIZIO PER TRUFFA
ALLO STATO, DANIELA SANTANCHÉ DOVRÀ
DIMETTERSI DA MINISTRO DEL TURISMO. A
CHIEDERLO NON È SOLO...

DAGOREPORT - CHE CI FACEVA DUE
SETTIMANE FA, ATTOVAGLIATO AL FAMOSO
RISTORANTE “DA PIERLUIGI”, NEL CENTRO
DI ROMA, IL NUMERO DUE DELLA CIA?
AVEVA FORSE UN APPUNTAMENTO CON
EMISSARI DI UN...

DAGOREPORT - EIA, EIA, TRALLALÀ! 2024,
L’ANNO NERO DELLA CULTURA:
DALL’AMICHETTISMO DELLA SINISTRA
SIAMO PRECIPITATI AL CAMERATISMO
DELLA DESTRA. MA LA MUSICA NON
CAMBIA: NESSUNA...

24 MAR 21:11
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22 MAR 20:02

22 MAR 13:14

21 MAR 19:58
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STRANIERO? A QUANTO RISULTA A DAGOSPIA, C’ENTRA LA
GUERRA IN UCRAINA. DA MESI È IN CORSO UNA TRATTATIVA
SOTTERRANEA PER CHIUDERE IL CONFLITTO – CON I
RIFORNIMENTI MILITARI CHE TARDANO, PUTIN POTREBBE
AFFONDARE IL COLPO IN UCRAINA, MA COSTRINGEREBBE
BIDEN A UNA RISPOSTA MUSCOLARE CHE LO AIUTEREBBE
NELLA CORSA ALLA CASA BIANCA – LA SOLUZIONE:
PERMETTERE AI RUSSI ALTRE PICCOLE CONQUISTE DA
METTERE POI SUL PIATTO DELLA TRATTATIVA…

DAGOREPORT - EIA, EIA, TRALLALÀ! 2024, L’ANNO NERO
DELLA CULTURA: DALL’AMICHETTISMO DELLA SINISTRA
SIAMO PRECIPITATI AL CAMERATISMO DELLA DESTRA. MA LA
MUSICA NON CAMBIA: NESSUNA COMPETENZA, SOLO FEDELI -
DOPO GIULI, CRESPI, DE FUSCO, GERONIMO LA RUSSA, È LA
VOLTA DELLA NOMINA DI UNA AUTRICE TV NEL CDA DELLA
BIENNALE, L’EVENTO PER ECCELLENZA DELLA CULTURA
ITALIANA, MESSO DALLA MELONA NELLE MANI DI
BUTTAFUOCO, CARO AL FREDA EDITORE DI “ARISTOCRAZIA
ARIANA”….

DAGOREPORT - LA “HOUSE OF CARDS” DI BRUXELLES:
URSULA VON DER LEYEN RISCHIA DI NON ESSERE
RICONFERMATA PIÙ PER LE SPACCATURE INTERNE AL PPE
CHE PER L’AVANZATA DEGLI EURO-PUZZONI DI DESTRA –
MANFRED WEBER, SUO ARCI-RIVALE, È PRONTO A FARLE LE
SCARPE PROPONENDO SE STESSO, CON IL SUPPORTO DI
TAJANI (GELOSO DEL RAPPORTO URSULA-MELONI) – LA
CARTA COPERTA: ROBERTA METSOLA…

DAGOREPORT - LA “HOUSE OF CARDS” DI
BRUXELLES: URSULA VON DER LEYEN
RISCHIA DI NON ESSERE RICONFERMATA
PIÙ PER LE SPACCATURE INTERNE AL PPE
CHE PER L’AVANZATA DEGLI...

DAGOREPORT - QUEL DRONE FICCANASO
CHE HA SPIATO LA VILLA TORINESE DI
JOHN ELKANN DA PARTE DI UNA TROUPE DI
‘’PORTA A PORTA’’ A COSA MIRAVA? PER
IMMORTALARE VILLA...

BIENNALE NEL CANALE – PRIMA NOMINA DI
BUTTAFUOCO: UNA AUTRICE TELEVISIVA,
TAMARA GREGORETTI – DEL RESTO, COSA
ASPETTARSI DA UN MUSULMANO ALLA
GUIDA DELLA PIÙ INTERNAZIONALE
DELLE...

DAGOREPORT - IL PIANO DIABOLICO DI
PIER SILVIO BERLUSCONI: INGAGGIARE
ORA AMADEUS PER POI SFILARE ALLA RAI
IL FESTIVAL DI SANREMO A PARTIRE DAL
2026 – L’ACCORDO TRA VIALE MAZZINI E
IL...

DAGONOTA - IL FONDO MERLYN ANNUNCIA
CHE PRESENTERÀ UNA SUA LISTA DI
MAGGIORANZA PER TIM, E PIETRO
LABRIOLA, VOLA A PARIGI. L’AD, SU
MANDATO DEL GOVERNO, STA CERCANDO
DI TROVARE UN...

22 MAR 20:02

22 MAR 13:14

21 MAR 08:06

20 MAR 21:05

20 MAR 20:05

20 MAR 16:02
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DAGOREPORT - QUEL DRONE FICCANASO CHE HA SPIATO LA
VILLA TORINESE DI JOHN ELKANN DA PARTE DI UNA TROUPE
DI ‘’PORTA A PORTA’’ A COSA MIRAVA? PER IMMORTALARE
VILLA FRESCOT NON C’È BISOGNO DI SCOMODARE UN FILM
MAKER IN-DRONATO, BASTA ANDARE SU GOOGLE MAP... - A
TORINO SI VOCIFERA CHE IL FATTACCIO SIA ACCADUTO
GIOVEDÌ SCORSO MENTRE ERA IN CORSO UN RICEVIMENTO
DI JOHN ELKANN NEL GIARDINO DI VILLA FRESCOT, CHE
ATTOVAGLIAVA OSPITI MOLTI IMPORTANTI, PRESENTI
ANCHE ALCUNI MAGNATI STRANIERI NON IDENTIFICATI -
ORA PENDE SULLA TESTA DELLA RAI UNA QUERELA DI
ELKANN E UN’INCHIESTA DEL GARANTE PER LA
PRIVACY. EPPURE, PER QUALSIASI INFORMAZIONE VESPA
AVEVA ACCANTO LA MOGLIE AUGUSTA IANNINI CHE DAL
2012 AL 2020 È STATA VICEPRESIDENTE DEL GARANTE DELLA
PRIVACY...

CAFONAL-SHOW

CAFONAL COL "RICCIO" - ROMA CHIAMA,
CAPRI RISPONDE. IL...

CAFONAL DELLE STAR CAPRIOCCIOSE –
PARTY IN STILE...

21 MAR 19:58

21 MAR 08:06
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“SOTTO LA MIA GESTIONE SOLO LA
JUVE HA VINTO PIU’...

CAFONALINO MILANO IN THE SKY –
PARTY SOTTO LA...

ADESSO VINCE MARCELLO LIPPI – DA
TOTTI E NOEMI BOCCHI (CON...

FUNERALINO – ALLA CHIESA DEGLI
ARTISTI DI ROMA, PER...

 MEDIA E TV  POLITICA  BUSINESS  CAFONAL  CRONACHE  SPORT  
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LINK: https://www.medicinaintegratanews.it/settimana-mondiale-del-cervello-fame-e-fame-emotiva/

Fame, come sintomo e bisogno primordiale per la sopravvivenza, fame emotiva

come nutrimento di un desiderio di cibo generato dalla mente per appagare una

carenza, un malessere a livello, appunto, emozionale. Entrambe, la fase fisiologica e

la fame emotiva, saturano una necessità ma i meccanismi di innesco e le sensazioni

che conseguono all’atto del cibarsi danno luogo a reazioni diverse e contrastanti.

Se ne è parlato a qualche giorno dal termine della Settimana Mondiale del

Cervello in un evento dedicato dal titolo: “Nutrire la mente tra cibo e emozioni”.

Le emozioni tra cuore e cervello

Partiamo con considerare il “prodotto”, l’emozione, definita classicamente come una

risposta dell’organismo a uno stimolo inatteso e improvviso. Descrizione, in un certo

qual modo sufficientemente generalizzata da portare a intendere l’emozione come un

tutt’uno o sovrapponibile allo stato d’animo e al sentimento. Tre concetti che, in

realtà, sono invece ben distinti: l’emozione, di natura reattiva, insorge a seguito di

uno stimolo e spesso ha breve durata, sentimento e stato d’animo, invece, possono

scaturire anche senza un trigger scatenante e una volta insorti possono permanere

per un tempo più lungo rispetto all’emozione.

Segui le nostre pagine social per
rimanere aggiornato su articoli di
attualità, contenuti ad alto valore

scientifico, eventi e iniziative.

  

Leggi Medicina Integrata

Home   Stili di vita   Corpo e psiche   Settimana mondiale del cervello, fame e fame emotiva

Stili di vita Corpo e psiche

Settimana mondiale del cervello, fame e fame
emotiva
Cibo, cervello, emozioni

8Francesca Morelli 25 Marzo 2024 
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A loro volta le emozioni vanno poi ulteriormente differenziate in emozioni primarie,

innate e universali, ipotizzando cioè una reazione comune e univoca di fronte a uno

stesso evento, ad esempio il sorriso di un bambino si suppone provochi nel contesto

comune e collettivo gioia, mentre le emozioni secondarie, acquisite e variabili, spesso

si legano a un contesto sociale e/o sono condizionate da uno status culturale, con

manifestazioni differenti e fortemente dipendenti dalla natura e dallo “stimolo” di base

che le ha generate.

Emozioni e cibo

Benché tra i due esita un fil rouge, le emozioni che portano a mangiare possono

avere una causa sensibilmente diversa. Si può, infatti, ricercare il cibo per una fame

fisica, fisiologica, per un bisogno funzionale o viceversa per un bisogno emotivo dove

lo stimolo della fame è, in realtà, indotto/condizionato dalla mente. La diversa natura

di fondo è espressione, dunque, di caratteristiche insite ben differenzianti dei due

bisogni di cibo: la fame fisica è graduale, si soddisfa con qualsiasi alimento introiettato

e una volta appagata si associa a un senso di pienezza più spesso piacevole e/o

neutro, e generalmente compare in momenti specifici della giornata.

La fame emotiva, all’opposto, è improvvisa e quindi richiede che sia placata

altrettanto velocemente, va alla ricerca cibi specifici, e una volta saziata induce un

senso di colpa, comunque una sensazione di pienezza sgradevole. Infine compare

casualmente, spesso a seguito di stress e stanchezza, “emozioni” quindi negative.

Ulteriore aspetto distintivo, la fame emotiva, in quanto indotta da uno stimolo

cerebrale, comporta spesso la perdita di autocontrollo che può essere tenuto a bada

dapprima sapendo riconoscere e distinguere la fame fisiche da quella emotiva e di

conseguenza le diverse emozioni associate. Azioni di riconoscimento e “presa di

possesso” che solo alla base dell’efficace controllo delle emozioni stesse, ma la

criticità sta nel fatto che alcune tipologie di emozioni sono “condivise” dalla fase fisica

e da quella emotiva. 

Trasformazione del sentimento

Mangiare viene considerato uno dei principali atti d’amore che la persona fa verso se

stessa, che tuttavia nella fame emotiva si trasforma in occasione di ansia, associata

nel luogo culturale comune a terminologie quali privazione, colpa, vergogna.

La fame emotiva porta così allo sforzo-richiesta di assunzione di diete rigide, con

l’eliminazione di una serie alimenti, all’origine in molti casi di meccanismi di

autosabotaggio. La privazione di cibi amati, autoimposta, e la negazione protratta

favorisce la “stanchezza” fino a portare la persona in dieta ferrea a cedere

nuovamente alla ricerca e al bisogno compulsivo di quegli stessi cibi a cui si era

rinunciato.

Tali dinamiche sono alla base dello sviluppo di comportamenti maladattivi in cui cioè

alla disregolazione alimentare si associa una disregolazione emotiva, sfruttati a livello

cognitivo per regolare emozioni negative tramite l’attivazione di tre diversi processi.

Il primo: la ruminazione, cioè il rimuginamento del pensiero verso tutto ciò che

relativamente al cibo deve esser fatto o non fatto nell’arco della giornata: ad

esempio, saltare il pasto dopo una abbondante colazione o a cena se si è ceduto

alla tentazione di introiettare qualche cosa a pranzo cui si concatenano emozioni
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negative.

Il secondo: la soppressione del pensiero, con un avvitamento verso tutto ciò che

induce ansia associata al concetto di alimentazione nel senso più ampio.

Terzo: la catastrofizzazione che in ambito di nutrizione si traduce nel

convincimento di non poter cambiare abitudini alimentari scorrette, radicate in

maniera “genetica”, nel proprio modo di confrontarsi con il cibo.

Mindfulness

Applicata alla nutrizione, definita appunto mindful eating, aiuta a risolvere i meccanismi

della fame emotiva. Specificatamente il protocollo MB-EAT (Mindfulness Based-Eating

Awareness Training, Training per la Consapevolezza Alimentare basato sulla

Mindfulness) si fonda su tre approcci teorici: modelli cognitivo-comportamentali

della regolazione di cibo che enfatizzano la reciproca interazione fra processi di

controllo psicologici e fisiologici. Approccio che prevede di accompagnare la persona in

modo graduale a mutare la sua visione del cibo da evento patogeno a un bisogno

fisiologico sano.

Teoria dell’autoregolazione di Schwartz (1975), che sostiene che il soggetto sia

in grado di disciplinare i propri comportamenti e agire poi autonomamente. Su questo

principio la persona viene esposta, anche in maniera didattica, a prendere la giusta

consapevolezza di quanto ruota attorno al cibo, oppure facendo leva su un lavoro di

sradicamento di aspetti/condizionamenti di tipo psico-educazionale (non ci si alza da

tavola fino a che non si è finito quanto c’è nel piatto) o culturali (non finire il cibo nel

piatto è indicativo per la persona ospitata/ospite di scarso gradimento). 

Modelli neuro-cognitivi e terapeutici, mediati dalla consapevolezza (mindfulness).

In relazione a quest’ultima, vi sono evidenze emerse dall’utilizzo di tecniche di

neuroimaging che la tecnica produce differenze sull’ispessimento della corteccia

prefrontale mediale, responsabile delle funzioni esecutive (memoria, attenzione,

problem solving); induce la riduzione dell’attività dell’amigdala di fronte a stimoli

minacciosi, così come dei livelli di cortisolo e, infine favorirebbe una minor inferenza

automatica sul controllo cognitivo, portando così a una nutrizione basata

sull’alimentazione consapevole.

La mindfulness è, dunque, una pratica specifica che deve essere attuata e seguita da

esperti, e che può rivelarsi efficace nel condurre le persone a vivere un rapporto

corretto con il cibo e con se stessi.  
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Qual è l'organo più complesso del nostro corpo? Il cervello. È quello che ci

permette di respirare, muoverci, mangiare, immaginare, dormire, capire e

ricordare e soprattutto imparare. Che cosa apprendiamo durante le fasi della

nostra vita? Come si attiva il nostro cervello? Dipende da cosa stiamo

imparando, da come e quando.

"L'apprendimento è un aspetto fondamentale di tutta la nostra 'vita mentale'.

Impariamo  n dalla nascita e praticamente anche prima, nel grembo materno,

attraverso l'esperienza", spiega il professor Stefano Cappa, Professore

ordinario di Neurologia presso l'Istituto Universitario di Studi Avanzati di

Pavia e un esperto della Società Italiana di Neurologia (SIN).

Come fa il cervello ad apprendere? "Qualsiasi esperienza di apprendimento

non coinvolge una singola parte del nostro cervello, ma è un sistema molto

complesso. È un meccanismo molteplice. L'apprendimento avviene attraverso

un'esperienza. L'esperienza lascia una 'traccia' nel nostro cervello". E dipende da

quanto questa traccia è profonda. "Ci sono tanti tipi di apprendimento. Se

pensiamo all'apprendimento, come la memoria, come gli eventi, cioè le cose

che ci sono successe, questo è un esempio di un sistema speci co, uno dei tanti

con cui il nostro cervello immagazzina le esperienze", speci ca il professor

Cappa.

Sistemi connessi tra loro

Ma non sono sistemi a sé. C'è un contributo di quello che apprendiamo

direttamente dall'esperienza e quello che sembra essere una conoscenza

innata. "C'è un bilancio tra questi due aspetti: noi nasciamo con dei sistemi che

sono pronti per apprendere". Pensiamo al linguaggio. "È un esempio di sistema

pronto. Ma non nasciamo sapendo le parole, piuttosto le assorbiamo e

impariamo la sintassi della lingua a cui siamo 'esposti'".

L'apprendimento, un esempio di "plasticità" del nostro
cervello

Se una persona ha una lesione in epoca molto precoce, le sue capacità di

compensazione sono maggiori. Il cervello si "adatta"  in presenza di una

lesione. È possibile solo  no a una certa età? Assolutamente no. "Una volta si

pensava non ci fosse più plasticità, invece abbiamo un residuo di plasticità

anche nella persona anziana", chiarisce il professor Cappa. È una peculiare

caratteristica del nostro cervello, dipende sia dal numero di neuroni sia da

come questi interagiscono. Ad esempio, se una lesione avviene in un periodo

perinatale rispetto a una persona di 70/80 anni che ha subito un ictus, che

succede in quest'ultimo caso? "Il recupero è fortemente ridotto. Ma non è

assente", spiega l'esperto.
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Il ruolo dei neuroni

Nasciamo con un certo numero di neuroni e poi li perdiamo? "No, in realtà c'è

una residua neurogenesi anche nella persona anziana, ma è molto limitata

ovviamente", dice lo specialista. Il linguaggio scritto, un 'upgrade' del

linguaggio parlato. Il linguaggio orale è un esempio di apprendimento per

imitazione, ma è solo un''ingrediente'. Quando nasciamo non conosciamo già

una lingua, ma abbiamo il cervello predisposto per apprenderla, attraverso una

esperienza speci ca, apprenderemo quella lingua. "Se un bambino è 'esposto'

alla lingua italiana, imparerà quel lessico, rispetto a un bambino che impara il

turco", dice il professor Cappa.

La scrittura

Ma quando ci insegnano a scrivere che succede? Pensiamo a un bambino che

deve imparare una lingua alfabetica e un bambino con una lingua ideogra ca.

Avranno le stesse dif coltà? Le aree del cervello che si attivano saranno le

stesse? "Il linguaggio scritto è qualcosa di completamente diverso dal

linguaggio orale", sottolinea Cappa. Mentre tutti noi nasciamo con una

predisposizione per apprendere una lingua, "il linguaggio scritto è 'un

optional'. Tant'è che tutt'ora nel mondo ci sono tantissime popolazioni che non

hanno un linguaggio scritto. Quindi, il linguaggio scritto si 'appoggia' sul fatto

che abbiamo un sistema predisposto, ma è un'acquisizione che ha un'origine

culturale".

Entrambi i sistemi di scrittura, quello alfabetico e quello ideogra co, sono

sistemi ampiamente presenti nelle culture del mondo, però sono molto diversi.

Se una persona adulta ha l'obiettivo di imparare il giapponese/cinese,

incontrerà delle dif coltà, perché il linguaggio si è ormai consolidato. Infatti,

padroneggiare il sistema ideogra co è una cosa complessa da adulto. Ma i

bambini che nascono in Giappone o in Cina, imparano molto più facilmente",

aggiunge il professor Cappa.

Quanto conta l'età nella capacità di apprendimento

C'è un'età critica oltre la quale il sistema di apprendimento cambia? "Sì,

pensiamo alla crescita impressionante del vocabolario di un bambino piccolo

di due/tre anni di età. La curva di apprendimento è rapidissima. Se una persona

di 60 anni vuole imparare una lingua nuova, invece, avrà più dif coltà",

commenta l'esperto. Il lessico uditivo, cioè il suono delle parole, è qualcosa che

si forma in tutti noi, anche negli analfabeti. Il lessico visivo è, invece, acquisito

solo da chi impara a leggere e a scrivere.

"Se facessimo una risonanza magnetica, vedremmo che ci sono delle zone

attive o meno per soggetti alfabetizzati e non. C'è anche una sottile differenza

tra il cervello di un alfabetizzato in una lingua alfabetica o in quello con una

ideogra ca", spiega il professor Cappa. Nel cervello di un'analfabeta, non c'è

un'area che risponde selettivamente alle parole scritte, diversamente da

quello che accade nel cervello di una persona alfabetizzata.
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Il nostro cervello ci inganna: Preché reisci a lggeere quetso
tetso?

Tutti siamo in grado di leggere questo testo. Nonostante non siano scritte nel

modo corretto, la nostra mente, avendo "già formato un lessico visivo, perché

siamo abituati a leggere, non deve compitare, lettera per lettera, la parola,

basta un po' di traccia", chiarisce lo specialista. La nostra mente, dunque, non

elabora ogni singola lettera, ma la parola nel suo insieme. Il nostro cervello

svolge una correzione automatica. Cioè, leggendo un testo, non notiamo se

una parola è scritta in modo sbagliato. Ecco perché qualche refuso scappa

sempre in un  le word!

Se c'è un brano in italiano con le sole consonanti, comunque siamo in grado di

leggere. Primo perché conosciamo tante parole e poi perché siamo aiutati dalla

comprensione del contesto. "Nel nostro cervello c'è un magazzino di memoria,

cioè un lessico. È un esempio di memoria semantica. Non ricordo quando ho

imparato la parola 'bottiglia', ma ricordo la parola. È una memoria  ssa, non

scomparirà a meno che una malattia non la 'cancelli'".

Impariamo di più leggendo ad alta voce?

"Se ascoltiamo un brano, il cervello è stimolato per il canale acustico, ma se

leggiamo quello stesso brano, la lettura, non evoca necessariamente il suono

delle parole, perché ormai abbiamo acquisito un lessico visivo", spiega il

professor Cappa. Se leggiamo ad alta voce pensando ad altro, non ci

ricordiamo di più. Se, invece, leggiamo ad alta voce, prestando molta

attenzione, rallentiamo la lettura. "Leggere ad alta voce comporta una codi ca

più profonda, perché leggiamo più lentamente. Se dovessimo leggere senza

prestare attenzione, leggeremmo velocissimo, immagazzinando meno

informazioni", speci ca il professore.

Facciamo un esempio: stiamo leggendo un romanzo di narrativa russa alla

nostra consueta velocità. Ma quando leggo il nome di un personaggio con il

nome russo, ad esempio, 'Pro Janoski', per imparare quel nome, cosa faccio?

"Rallento e lo leggo ad alta voce. Il cognome russo è una 'non parola' per la

nostra lingua italiana, non appartiene al nostro lessico".

Sottolineare aiuta l'apprendimento

Perché sottolineiamo un libro di testo? E se leggo un articolo sul tablet come

faccio? Il 'segreto' è porre maggiore attenzione a quello che si fa, sia che stia

leggendo un libro cartaceo sia su un dispositivo. Anche fare schemi, riassunti,

mappe concettuali aiutano sicuramente, perché sono "ausili di memoria, e
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ognuno deve trovare il proprio metodo, perché ci sono delle grosse differenze

individuali", dice l'esperto.

Ma dove vanno a  nire le informazioni che acquisiamo? E come le

immagazziniamo? Quello che lascia una traccia più resistente è dovuto a "una

codi cazione più profonda". 

Immaginiamo di guidare, mentre ascoltiamo la radio. Quanto poniamo

attenzione allo speaker? Quanto ricordiamo di quello di cui hanno parlato alla

radio? "Dipende da che 'strada' stiamo percorrendo. Se siamo in autostrada,

forse poniamo più attenzione alle parole dette alla radio, ma se siamo

percorrendo una stradina di montagna che non conosciamo, con tante curve,

siamo più concentrati a quello che stiamo facendo noi", spiega il professore.

Tante informazioni che ci bombardano

Allora accade che anche "se siamo 'bombardati' quotidianamente da

informazioni, non le elaboriamo tutte. Questo signi ca che molti degli imput

che passano attraverso i nostri strumenti sensoriali non passano in memoria.

Perché l'informazione 'si ferma'", sottolinea Cappa.

Immaginiamo quest'altro esperimento. Ci viene chiesto di leggere un brano e

di premere un tasto ogni qualvolta compare la lettera s. Leggendo un altro

brano, dobbiamo premere il tasto quando compare il nome di un animale. Che

cosa ricorderemmo di quei due brani? Qual è rimasto più impresso nella nostra

memoria? Indubbiamente, ricorderemmo quello con la parola dell'animale,

perché abbiamo fatto "un'elaborazione più profonda dell'informazione

acquisita. Quando lungo il brano da leggere, cercavamo la s ponevamo più

attenzione al suono". Il suono è importante per ricordare una parola? "No, lo è

di più il porre attenzione al signi cato della parola. Abbiamo fatto una

codi cazione più profonda, che porta a una memoria migliore".

Suoni, odori e immagini: che cosa resta nella memoria

Che cosa ricordiamo meglio? Un odore? Il suono di una parola? Un panorama?

"Sono tutti meccanismi diversi, è importante la persistenza della traccia",

spiega Cappao. Tornando all'esempio della radio, se ci chiedessero cosa

abbiamo appena sentito, magari qualche cosa ricorderemmo. Ma se lo

chiedessero dopo un'ora, non ricorderemmo pressoché nulla. "L'informazione è

rimasta transitoriamente nel nostro cervello, ma poi è scomparsa. Questo è

quello che si intende per memoria a breve o lungo termine". La selettività è la

chiave della memoria. Non possiamo ricordare tutto.

Perché non ricordiamo i nostri primi due anni di vita? Da piccoli abbiamo

pianto per la fame, siamo caduti e provato dolore ai primi tentativi di

camminare. Perché non abbiamo quei ricordi? Ma ricordiamo sicuramente le

tombolate in famiglia con tutti i cuginetti, il primo cartone animato visto al

cinema con mamma e papà, a chi abbiamo dato il primo bacio, con chi abbiamo

avuto il primo rapporto sessuale. "Ricordiamo più facilmente e più a lungo le

esperienze cariche di emozioni, perché la traccia è più profonda, e il ricordo è

rimasto 'inciso', laddove i meccanismi di memoria erano già sviluppati e pronti",

speci ca il professor Cappa.

Questo è un esempio di memoria episodica, ricordare un evento speci co in un

determinato periodo di tempo, che matura più tardi ed è una caratteristica

"solo di noi primati". È un sistema speci co che origina nell'ippocampo.
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Il paziente H.M., quando una lesione del cervello ci
"insegna" qualcosa sulla memoria

"La lesione del cervello ha avuto un contributo molto importante per la

comprensione del funzionamento del nostro cervello. Una persona, a seguito

di una patologia, perde un certo tipo di memoria, ma non un'altra. Da lì

abbiamo imparato come funziona la memoria episodica". Abbiamo capito che i

meccanismi sono diversi.

Parliamo del paziente H.M. Il caso in cui "una perdita di memoria catastro ca

ci ha insegnato le basi neurologiche di un certo tipo di memoria", sottolinea

l'esperto.

Henry Molaison, questo il suo nome, era nato nel Connecticut nel 1926.

Soffriva, da giovane, di gravi crisi epilettiche. La causa probabilmente fu un

colpo alla testa dopo una caduta con la bicicletta quando era bambino. All'età

di 27 anni Henry faticava a condurre una vita normale a causa degli attacchi

epilettici sempre più frequenti e resistenti ai farmaci. Nel 1953, durante

un'operazione per alleviare quelle crisi epilettiche, fu asportata una parte

dell'ippocampo.

L'operazione, da un lato, fu un successo, perché il paziente smise di soffrire di

crisi epilettiche. Ma ci fu un effetto collaterale: H. M. cominciò a soffrire di

amnesia, più precisamente di amnesia anterograda. Egli non riusciva a formare

nuovi ricordi. Non riusciva, pur mantenendo intatta la memoria degli eventi

passati, a immagazzinare alcun elemento nuovo. Ad esempio, se egli era in una

stanza con una persona e questa persona usciva e rientrava dopo un po' di

tempo, il paziente non era in grado di riconoscerla. Mentre riusciva a

immagazzinare nuove esperienze di tipo motorio, anche se non sapeva di

averle fatte.

Da queste rilevazioni la scienza capì che non esiste una sola memoria, ma due

distinte. Una a breve e un'altra a lungo termine, che dipendono a loro volta da

aree differenti.

Argomenti

cervello  bambini

Salute
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LINK: https://www.ilsecoloxix.it/salute/2024/04/26/news/cervello_bambini_apprendimento-422312407/

 SEZIONI  CERCA  NOTIFICHE VETRINA ABBONATI
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LINK: https://www.menshealth.com/it/allenare-la-mente/a60369225/longevita-cerebrale-mantenere-mente-giovane/

Longevità cerebrale, come
mantenere la mente giovane:

ecco i consigli
Relazioni sociali, letture, movimento e dieta mediterranea mantengono la mente giovane (e

ultra centenaria)

DI ROSSELLA FIORE PUBBLICATO: 03/04/2024

PETER FINCH // GETTY IMAGES

Ci stiamo interrogando sempre di più sulla longevità cerebrale, su

come mantenere la mente giovane a discapito del passare degli

anni e dell'invecchiamento a cui andiamo incontro (inevitabilmente).

Nella sua ultima intervista a 101 anni, Rita Levi Montalcini -

neurobiologa premio Nobel per la medicina - dimostra una lucidità

rara. Una mente eccezionale la sua, certo. Ma come lei, molti altri

SuperAgers "comuni", neologismo che racchiude la categoria degli

anziani che hanno superato gli ottant'anni, hanno manifestato una

chiarezza di pensiero che conferma quello che si sta studiando ormai da

tempo, ovvero che tutti possiamo mantenere il cervello giovane

anche in tarda età.

La sfida della
longevità cerebrale e
della qualità della vita

FITNESS ALIMENTAZIONE LIFESTYLE SALUTE E BENESSERE MODA ABBONATI NEWSLETTER
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E la cosa ci riguarda da vicino perché - stando ai dati - sfiorare i 100

non è un miraggio: già negli ultimi 30 anni i centenari sono passati

da 62 a 672 di cui l'86% donne, e si stima che entro il 2050 gli anziani a

tre cifre saranno 3.676.000 concentrati tra Cina, Giappone, Stati Uniti,

India e Italia.

LEGGI ANCHE

Salute muscolare, fondamentale per la longevità

Longevità, gli active agers scelgono i viaggi

Quanto esercizio fisico fare per invecchiare bene

La sfida dei prossimi anni non sarà più quindi contro il tempo, bensì a

favore di una maggiore qualità della vita in tarda età,

soprattutto dal punto di vista mentale: il cervello ha la capacità di

riarrangiare i contatti tra neurone e neurone fino all'ultimo istante di

vita.

"E fino ad allora, è in grado di imparare nuove cose. Avere un

cervello giovane anche in tarda età è alla portata di tutti,

purché si inizi a prendersene cura da giovani", spiega Alessandro

Padovani, Direttore Clinica Neurologica Università di Brescia e nuovo

Presidente della Società Italiana di Neurologia.

"Perché contrariamente a quanto si pensava un tempo, in età avanzata

non si assiste a una perdita di neuroni, bensì a un loro restringimento e

a una diminuzione delle connessioni, mediamente 10 mila per ogni

neurone, responsabili della capacità di rispondere agli input della

vita. Questo non vuol dire che un cervello anziano sia meno

performante: rispetto a un cervello giovane multitasking, quello anziano

ha imparato a selezionare meglio le risposte avvalendosi dell'esperienza

pregressa", aggiunge.

Longevità cerebrale:
mantenere la mente
giovane, così!
Questa capacità però deve essere costantemente allenata per

compensare il calo delle capacità cognitive che inizia attorno ai 30 anni,

e la ricetta della longevità cerebrale per mantenere una mente

giovane è multifattoriale: "La qualità dello stile di vita è l'elemento

trascinante di un cervello in salute: l'alimentazione ha un ruolo

fondamentale. Un altro fattore che dovremmo tenere altamente in

considerazione è la qualità del riposo. Oggi sempre di più si ritiene che
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ogni igiene del sonno nelle persone che dormono meno di 6 ore è

fortemente correlata a uno stato di salute anche mentale", dice

Padovani.

Che aggiunge: "Il fattore determinante riguarda le relazioni

sociali: la socializzazione incrementata anche attraverso i social

rappresenta uno stimolo straordinario per il cervello. Abbiamo visto

come invece l'isolamento e la solitudine siano elementi che

compromettono la nostra resilienza biologica: una persona con poche

relazioni sociali positive tende ad avere un'alterazione dei sistemi di

difesa immunitaria e questo può portare allo sviluppo di malattie

croniche, tra cui l'Alzheimer".

L'esperto dice che ci sono evidenze scientifiche che dimostrano una

forte correlazione tra resilienza all'invecchiamento cerebrale e

scolarizzazione, formazione continua e lavoro in età avanzata. Diversi

studi dimostrano che una vita ricca di interessi e attiva dal punto

di vista intellettuale e professionale contribuisca a mantenere

una mente flessibile perché sempre aggiornata.

"Il cervello ha infatti una riserva cosiddetta cognitiva o

riserva cerebrale e si è osservato che nel caso si sviluppi una malattia

come l'Alzheimer questa abbia un decorso meno aggressivo. Mantenersi

acculturati vuol dire quindi creare un tesoretto che mantiene il cervello

elastico e in salute. È fondamentale quindi suggerire di coltivare

interessi e raccomandare la scolarizzazione e la formazione continua a

tutte le età", spiega ancora il dottor Padovani.

Tutto muscoli e poco
cervello. Non è vero:
l'esercizio aiuta a
mantenere la mente
giovane
Recenti studi hanno poi sfatato il detto "tutto muscoli e poco cervello":

l'esercizio fisico infatti avrebbe come vantaggio collaterale

quello di favorire la moltiplicazione delle connessioni neurali

e quindi di amplificare le capacità intellettuali:

"Per attività fisica non intendiamo necessariamente la palestra, ma

anche il movimento libero, come una passeggiata, meglio ancora se

svolto in compagnia. Bisogna sapere infatti che le cellule muscolari

hanno un'azione attivante sui neuroni. Negli anziani si sviluppa spesso

una condizione di debolezza muscolare chiamata sarcopenia che

informa il cervello dello stato di inattività, che di conseguenza

spegne progressivamente la connessione tra l'area muscolare

e neuronale".
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LEGGI ANCHE

5 consigli per non invecchiare (troppo in fretta)

Ritardare invecchiamento con un approccio globale

Cibi per rallentare invecchiamento: mangia così

Il movimento è quindi essenziale a tutte le età, dice il medico, anche

perché stimola la produzione di endorfine, sostanze chimiche con

attività analgesica ed eccitante che hanno un effetto neurotrofico sul

cervello attraverso il cosiddetto Fattore Neurotrofico Cerebrale: sempre

più studi dimostrano per esempio che la terapia antidepressiva ha

una maggiore possibilità di successo se abbinata all'attività

motoria.

"Alcuni studi basati su risonanze magnetiche evidenziano che le persone

attive hanno un cervello metabolicamente più reattivo. E altri ancora

che dimostrano che l'attività fisica combinata alla dieta mediterranea -

grande patrimonio del nostro Paese che non a caso conta nel mondo

molti centenari - aumenta significativamente la nostra resistenza

all'invecchiamento. La longevità cerebrale è quindi alla portata di tutti",

chiosa lo studioso. E ogni giorno è buono per mantenersi allenati alla

vita.

DaMarie Claire IT

ALLENARE LA MENTE
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LINK: https://www.radio24.ilsole24ore.com/programmi/obiettivo-salute/puntata/demenza-diabete-inquinamento-e-alcol-i-tre-fattori-di-rischio-princip...

data: 03/04/2024

Demenza: diabete, inquinamento e alcol i tre fattori di rischio principali
nicoletta carbone

Secondo uno studio dell'Università di Oxford pubblicato su Nature Communications diabete, inquinamento dell'aria e abuso di alcool sono i fattori di rischio per la
demenza più dannosi tra i 15 modificabili. A Obiettivo Salute il commento del prof. Alessandro Padovani, Presidente della Società Italiana di Neurologia.
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Calcio e ripetute commozioni cerebrali,
neurologa: "Rischi a lungo termine"

di Adnkronos   03-04-2024 - 18:03
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Roma, 3 apr. (Adnkronos Salute) - "La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato nello

sport. Possono esserci confusione, disorientamento, sintomi transitori come disturbi della memoria,

convulsioni e mal di testa, che possono passare nell'arco delle 8-12 ore in cui l'atleta va monitorato.

Ma se questi sintomi persistono la commozione va valutata da uno specialista con l'imaging. Una

recente meta analisi ha dimostrato che gli atleti che praticano sport che espongono a collisioni ad

alta velocità, hanno una maggior rischio di sviluppare patologie neurologiche con perdita o

alterazione della memoria anni dopo il termine della carriera. Va detto che se mancano segni

neurologici questa diagnosi è difficile, c'è in alcuni sport ad esempio il football americano una

epidemia silente, considerata, ma non drammatizzata". A fare il punto per l'Adnkronos Salute è

Matilde Leonardi, consigliere della Sin (Società italiana di Neurologia) e direttore Coma Research

Centre Fondazione Irccs Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano, intervenendo dopo l'intervista

del calciatore francese Raphaël Varane che ha denunciato di aver giocato con un trauma cranico.

Il trauma cranico di tipo sportivo è molto frequente nel football americano, nel rugby, nell'hockey e

nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle situazioni in cui si ha una brusca accelerazione-

decelerazione della testa. Anche sport non strettamente definiti 'da contatto' come ad esempio il

calcio, possono esporre a questo tipo di trauma. "Ogni sportivo professionista dopo una trauma al

cranio viene sottoposto ad una valutazione medica - precisa Leonardi - che può comportare anche il

ricorso ad una Tac, se non c'è un risultato positivo l'atleta rimarrà comunque sotto controllo medico

per le prime 24 ore. Se anche qui va tutto bene, dopo una settimana si può tornare alla normale

routine. Stessa cosa anche al calciatore amatoriale che prende una botta in testa durante una partita

di calcetto e - di certo - non ha uno staff medico a disposizione".

Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio, pubblicato da 'Neurology', i

livelli ematici di un neurofilamento leggero (NfL), una proteina rilasciata dalla mielina delle cellule

nervose lesionate, sono elevati tra gli atleti che hanno ricevuto molti colpi alla testa, moderati in

coloro che hanno subito una singola commozione cerebrale e bassi nei controlli sani. "Si ipotizza

che la misurazione di questa proteina possa aiutare ad identificare gli atleti che a lungo termine

potrebbero avere delle conseguenze", conclude Leonardi.
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"La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato nello sport. Possono
esserci confusione, disorientamento, sintomi transitori come disturbi della
memoria, convulsioni e mal di testa, che possono passare nell'arco delle 8-
12 ore in cui l'atleta va monitorato. Ma se questi sintomi persistono la
commozione va valutata da uno specialista con l'imaging. Una recente meta
analisi ha dimostrato che gli atleti che praticano sport che espongono a
collisioni ad alta velocità, hanno una maggior rischio di sviluppare patologie
neurologiche con perdita o alterazione della memoria anni dopo il termine
della carriera. Va detto che se mancano segni neurologici questa diagnosi è
difficile, c'è in alcuni sport ad esempio il football americano una epidemia
silente, considerata, ma non drammatizzata". A fare il punto per l'Adnkronos
Salute è Matilde Leonardi, consigliere della Sin (Società italiana di
Neurologia) e direttore Coma Research Centre Fondazione Irccs Istituto
Neurologico Carlo Besta di Milano, intervenendo dopo l'intervista del
calciatore francese Raphaël Varane che ha denunciato di aver giocato con
un trauma cranico.

Il trauma cranico di tipo sportivo e ̀ molto frequente nel football americano,
nel rugby, nell'hockey e nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle
situazioni in cui si ha una brusca accelerazione-decelerazione della testa.
Anche sport non strettamente definiti 'da contatto' come ad esempio il
calcio, possono esporre a questo tipo di trauma. "Ogni sportivo
professionista dopo una trauma al cranio viene sottoposto ad una
valutazione medica - precisa Leonardi - che può comportare anche il ricorso
ad una Tac, se non c'è un risultato positivo l'atleta rimarrà comunque sotto
controllo medico per le prime 24 ore. Se anche qui va tutto bene, dopo una
settimana si può tornare alla normale routine. Stessa cosa anche al
calciatore amatoriale che prende una botta in testa durante una partita di
calcetto e - di certo - non ha uno staff medico a disposizione".

Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio,
pubblicato da 'Neurology', i livelli ematici di un neurofilamento leggero
(NfL), una proteina rilasciata dalla mielina delle cellule nervose lesionate,
sono elevati tra gli atleti che hanno ricevuto molti colpi alla testa, moderati
in coloro che hanno subito una singola commozione cerebrale e bassi nei
controlli sani. "Si ipotizza che la misurazione di questa proteina possa
aiutare ad identificare gli atleti che a lungo termine potrebbero avere delle
conseguenze", conclude Leonardi.
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'SI STUDIA UNA PROTEINA CHE POTREBBE AIUTARE AD IDENTIFICARE GLI ATLETI'

Calcio e ripetute commozioni
cerebrali, neurologa: "Rischi a

lungo termine"
03 APR 2024
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R oma, 3 apr. (Adnkronos Salute) - "La commozione cerebrale è il trauma cranico

traslato nello sport. Possono esserci confusione, disorientamento, sintomi

transitori come disturbi della memoria, convulsioni e mal di testa, che possono passare

nell'arco delle 8-12 ore in cui l'atleta va monitorato. Ma se questi sintomi persistono la

commozione va valutata da uno specialista con l'imaging. Una recente meta analisi ha

dimostrato che gli atleti che praticano sport che espongono a collisioni ad alta velocità,

hanno una maggior rischio di sviluppare patologie neurologiche con perdita o

alterazione della memoria anni dopo il termine della carriera. Va detto che se mancano

segni neurologici questa diagnosi è difficile, c'è in alcuni sport ad esempio il football

americano una epidemia silente, considerata, ma non drammatizzata". A fare il punto

per l'Adnkronos Salute è Matilde Leonardi, consigliere della Sin (Società italiana di

Neurologia) e direttore Coma Research Centre Fondazione Irccs Istituto Neurologico

Carlo Besta di Milano, intervenendo dopo l'intervista del calciatore francese Raphaël

Varane che ha denunciato di aver giocato con un trauma cranico.

Il trauma cranico di tipo sportivo è molto frequente nel football americano, nel rugby,

nell'hockey e nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle situazioni in cui si ha

una brusca accelerazione-decelerazione della testa. Anche sport non strettamente

definiti 'da contatto' come ad esempio il calcio, possono esporre a questo tipo di

trauma. "Ogni sportivo professionista dopo una trauma al cranio viene sottoposto ad

una valutazione medica - precisa Leonardi - che può comportare anche il ricorso ad

una Tac, se non c'è un risultato positivo l'atleta rimarrà comunque sotto controllo

medico per le prime 24 ore. Se anche qui va tutto bene, dopo una settimana si può

tornare alla normale routine. Stessa cosa anche al calciatore amatoriale che prende una

botta in testa durante una partita di calcetto e - di certo - non ha uno staff medico a

disposizione".

Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio, pubblicato da

'Neurology', i livelli ematici di un neurofilamento leggero (NfL), una proteina rilasciata

dalla mielina delle cellule nervose lesionate, sono elevati tra gli atleti che hanno ricevuto

molti colpi alla testa, moderati in coloro che hanno subito una singola commozione

cerebrale e bassi nei controlli sani. "Si ipotizza che la misurazione di questa proteina

possa aiutare ad identificare gli atleti che a lungo termine potrebbero avere delle

conseguenze", conclude Leonardi.
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Roma, 3 apr. (Adnkronos Salute) - "La commozione cerebrale è il trauma
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sintomi transitori come disturbi della memoria, convulsioni e mal di testa, che

possono passare nell'arco delle 8-12 ore in cui l'atleta va monitorato. Ma se

questi sintomi persistono la commozione va valutata da uno specialista con

l'imaging. Una recente meta analisi ha dimostrato che gli atleti che praticano

sport che espongono a collisioni ad alta velocità, hanno una maggior rischio di

sviluppare patologie neurologiche con perdita o alterazione della memoria

anni dopo il termine della carriera. Va detto che se mancano segni neurologici

questa diagnosi è di cile, c'è in alcuni sport ad esempio il football americano

una epidemia silente, considerata, ma non drammatizzata". A fare il punto per

l'Adnkronos Salute è Matilde Leonardi, consigliere della Sin (Società italiana di

Neurologia) e direttore Coma Research Centre Fondazione Irccs Istituto

Neurologico Carlo Besta di Milano, intervenendo dopo l'intervista del

calciatore francese Raphaël Varane che ha denunciato di aver giocato con un

trauma cranico.

Il trauma cranico di tipo sportivo è molto frequente nel football americano,

nel rugby, nell'hockey e nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle

situazioni in cui si ha una brusca accelerazione-decelerazione della testa.

Anche sport non strettamente de niti 'da contatto' come ad esempio il calcio,

possono esporre a questo tipo di trauma. "Ogni sportivo professionista dopo

una trauma al cranio viene sottoposto ad una valutazione medica - precisa

Leonardi - che può comportare anche il ricorso ad una Tac, se non c'è un

risultato positivo l'atleta rimarrà comunque sotto controllo medico per le

prime 24 ore. Se anche qui va tutto bene, dopo una settimana si può tornare

alla normale routine. Stessa cosa anche al calciatore amatoriale che prende

una botta in testa durante una partita di calcetto e - di certo - non ha uno sta 

medico a disposizione".

Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio,

pubblicato da 'Neurology', i livelli ematici di un neuro lamento leggero (NfL),

una proteina rilasciata dalla mielina delle cellule nervose lesionate, sono

elevati tra gli atleti che hanno ricevuto molti colpi alla testa, moderati in

coloro che hanno subito una singola commozione cerebrale e bassi nei

controlli sani. "Si ipotizza che la misurazione di questa proteina possa aiutare

ad identi care gli atleti che a lungo termine potrebbero avere delle

conseguenze", conclude Leonardi.
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Calcio e ripetute commozioni cerebrali, neurologa:
“Rischi a lungo termine”
3 Aprile 2024

(Adnkronos) – “La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato nello
sport. Possono esserci confusione, disorientamento, sintomi transitori come
disturbi della memoria, convulsioni e mal di testa, che possono passare
nell’arco delle 8-12 ore in cui l’atleta va monitorato. Ma se questi sintomi
persistono la commozione va valutata da uno specialista con l’imaging.
Una recente meta analisi ha dimostrato che gli atleti che praticano sport
che espongono a collisioni ad alta velocità, hanno una maggior rischio di
sviluppare patologie neurologiche con perdita o alterazione della memoria
anni dopo il termine della carriera. Va detto che se mancano segni
neurologici questa diagnosi è difficile, c’è in alcuni sport ad esempio il
football americano una epidemia silente, considerata, ma non
drammatizzata”. A fare il punto per l’Adnkronos Salute è Matilde Leonardi,
consigliere della Sin (Società italiana di Neurologia) e direttore Coma
Research Centre Fondazione Irccs Istituto Neurologico Carlo Besta di
Milano, intervenendo dopo l’intervista del calciatore francese Raphaël
Varane che ha denunciato di aver giocato con un trauma cranico.  
Il trauma cranico di tipo sportivo è molto frequente nel football americano,
nel rugby, nell’hockey e nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle
situazioni in cui si ha una brusca accelerazione-decelerazione della testa.
Anche sport non strettamente definiti ‘da contatto’ come ad esempio il
calcio, possono esporre a questo tipo di trauma. “Ogni sportivo
professionista dopo una trauma al cranio viene sottoposto ad una
valutazione medica – precisa Leonardi – che può comportare anche il
ricorso ad una Tac, se non c’è un risultato positivo l’atleta rimarrà
comunque sotto controllo medico per le prime 24 ore. Se anche qui va tutto
bene, dopo una settimana si può tornare alla normale routine. Stessa cosa
anche al calciatore amatoriale che prende una botta in testa durante una
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partita di calcetto e – di certo – non ha uno staff medico a disposizione”.  
Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio,
pubblicato da ‘Neurology’, i livelli ematici di un neurofilamento leggero
(NfL), una proteina rilasciata dalla mielina delle cellule nervose lesionate,
sono elevati tra gli atleti che hanno ricevuto molti colpi alla testa, moderati
in coloro che hanno subito una singola commozione cerebrale e bassi nei
controlli sani. “Si ipotizza che la misurazione di questa proteina possa
aiutare ad identificare gli atleti che a lungo termine potrebbero avere delle
conseguenze”, conclude Leonardi.  
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(Adnkronos) – “La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato nello
sport. Possono esserci confusione, disorientamento, sintomi transitori come
disturbi della memoria, convulsioni e mal di testa, che possono passare
nell’arco delle 8-12 ore in cui l’atleta va monitorato. Ma se questi sintomi
persistono la commozione va valutata da uno specialista con l’imaging. Una
recente meta analisi ha dimostrato che gli atleti che praticano sport che
espongono a collisioni ad alta velocità, hanno una maggior rischio di
sviluppare patologie neurologiche con perdita o alterazione della memoria
anni dopo il termine della carriera. Va detto che se mancano segni
neurologici questa diagnosi è difficile, c’è in alcuni sport ad esempio il
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football americano una epidemia silente, considerata, ma non
drammatizzata”. A fare il punto per l’Adnkronos Salute è Matilde Leonardi,
consigliere della Sin (Società italiana di Neurologia) e direttore Coma
Research Centre Fondazione Irccs Istituto Neurologico Carlo Besta di
Milano, intervenendo dopo l’intervista del calciatore francese Raphaël
Varane che ha denunciato di aver giocato con un trauma cranico.  

Il trauma cranico di tipo sportivo è molto frequente nel football americano,
nel rugby, nell’hockey e nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle
situazioni in cui si ha una brusca accelerazione-decelerazione della testa.
Anche sport non strettamente definiti ‘da contatto’ come ad esempio il
calcio, possono esporre a questo tipo di trauma. “Ogni sportivo
professionista dopo una trauma al cranio viene sottoposto ad una
valutazione medica – precisa Leonardi – che può comportare anche il ricorso
ad una Tac, se non c’è un risultato positivo l’atleta rimarrà comunque sotto
controllo medico per le prime 24 ore. Se anche qui va tutto bene, dopo una
settimana si può tornare alla normale routine. Stessa cosa anche al
calciatore amatoriale che prende una botta in testa durante una partita di
calcetto e – di certo – non ha uno staff medico a disposizione”.  

Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio,
pubblicato da ‘Neurology’, i livelli ematici di un neurofilamento leggero
(NfL), una proteina rilasciata dalla mielina delle cellule nervose lesionate,
sono elevati tra gli atleti che hanno ricevuto molti colpi alla testa, moderati
in coloro che hanno subito una singola commozione cerebrale e bassi nei
controlli sani. “Si ipotizza che la misurazione di questa proteina possa
aiutare ad identificare gli atleti che a lungo termine potrebbero avere delle
conseguenze”, conclude Leonardi.  
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(Adnkronos) – “La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato nello sport.

Possono esserci confusione, disorientamento, sintomi transitori come disturbi della

memoria, convulsioni e mal di testa, che possono passare nell’arco delle 8-12 ore in

cui l’atleta va monitorato. Ma se questi sintomi persistono la commozione va valutata

da uno specialista con l’imaging. Una recente meta analisi ha dimostrato che gli atleti
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che praticano sport che espongono a collisioni ad alta velocità, hanno una maggior

rischio di sviluppare patologie neurologiche con perdita o alterazione della memoria

anni dopo il termine della carriera. Va detto che se mancano segni neurologici questa

diagnosi è difficile, c’è in alcuni sport ad esempio il football americano una epidemia

silente, considerata, ma non drammatizzata”. A fare il punto per l’Adnkronos Salute è

Matilde Leonardi, consigliere della Sin (Società italiana di Neurologia) e direttore

Coma Research Centre Fondazione Irccs Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano,

intervenendo dopo l’intervista del calciatore francese Raphaël Varane che ha

denunciato di aver giocato con un trauma cranico.  

Il trauma cranico di tipo sportivo è molto frequente nel football americano, nel rugby,

nell’hockey e nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle situazioni in cui si ha

una brusca accelerazione-decelerazione della testa. Anche sport non strettamente

definiti ‘da contatto’ come ad esempio il calcio, possono esporre a questo tipo di

trauma. “Ogni sportivo professionista dopo una trauma al cranio viene sottoposto ad

una valutazione medica – precisa Leonardi – che può comportare anche il ricorso ad

una Tac, se non c’è un risultato positivo l’atleta rimarrà comunque sotto controllo

medico per le prime 24 ore. Se anche qui va tutto bene, dopo una settimana si può

tornare alla normale routine. Stessa cosa anche al calciatore amatoriale che prende

una botta in testa durante una partita di calcetto e – di certo – non ha uno staff medico

a disposizione”.  

Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio, pubblicato da

‘Neurology’, i livelli ematici di un neurofilamento leggero (NfL), una proteina rilasciata

dalla mielina delle cellule nervose lesionate, sono elevati tra gli atleti che hanno

ricevuto molti colpi alla testa, moderati in coloro che hanno subito una singola

commozione cerebrale e bassi nei controlli sani. “Si ipotizza che la misurazione di

questa proteina possa aiutare ad identificare gli atleti che a lungo termine potrebbero

avere delle conseguenze”, conclude Leonardi.  
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Adnkronos Salute e Benessere

Calcio e ripetute commozioni
cerebrali, neurologa: “Rischi a
lungo termine”

(Adnkronos) – "La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato nello sport.

Possono esserci confusione, disorientamento, sintomi transitori come disturbi della

memoria, convulsioni e mal di testa, che possono passare nell'arco delle 8-12 ore in

cui l'atleta va monitorato. Ma se questi sintomi persistono la commozione va valutata

da uno specialista con l'imaging. Una recente meta analisi ha dimostrato che gli atleti

che praticano sport che espongono a collisioni ad alta velocità, hanno una maggior

rischio di sviluppare patologie neurologiche con perdita o alterazione della memoria

anni dopo il termine della carriera. Va detto che se mancano segni neurologici questa

diagnosi è difficile, c'è in alcuni sport ad esempio il football americano una epidemia

silente, considerata, ma non drammatizzata". A fare il punto per l'Adnkronos Salute è

Matilde Leonardi, consigliere della Sin (Società italiana di Neurologia) e direttore Coma

Research Centre Fondazione Irccs Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano,

intervenendo dopo l'intervista del calciatore francese Raphaël Varane che ha

denunciato di aver giocato con un trauma cranico.  Il trauma cranico di tipo sportivo è

molto frequente nel football americano, nel rugby, nell'hockey e nel pugilato. Ma può

accadere anche in tutte quelle situazioni in cui si ha una brusca accelerazione-

decelerazione della testa. Anche sport non strettamente definiti 'da contatto' come ad

esempio il calcio, possono esporre a questo tipo di trauma. "Ogni sportivo

professionista dopo una trauma al cranio viene sottoposto ad una valutazione medica

– precisa Leonardi – che può comportare anche il ricorso ad una Tac, se non c'è un

Di  Redazione ViPiù  - 3 Aprile 2024, 18:03 
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risultato positivo l'atleta rimarrà comunque sotto controllo medico per le prime 24

ore. Se anche qui va tutto bene, dopo una settimana si può tornare alla normale

routine. Stessa cosa anche al calciatore amatoriale che prende una botta in testa

durante una partita di calcetto e – di certo – non ha uno staff medico a disposizione".

 Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio, pubblicato da

'Neurology', i livelli ematici di un neurofilamento leggero (NfL), una proteina rilasciata

dalla mielina delle cellule nervose lesionate, sono elevati tra gli atleti che hanno

ricevuto molti colpi alla testa, moderati in coloro che hanno subito una singola

commozione cerebrale e bassi nei controlli sani. "Si ipotizza che la misurazione di

questa proteina possa aiutare ad identificare gli atleti che a lungo termine potrebbero

avere delle conseguenze", conclude Leonardi.  —salutewebinfo@adnkronos.com
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(Adnkronos) – "La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato nello

sport. Possono esserci confusione, disorientamento, sintomi transitori

come disturbi della memoria, convulsioni e mal di testa, che possono

passare nell'arco delle 8-12 ore in cui l'atleta va monitorato. Ma se questi

sintomi persistono la commozione va valutata da uno specialista con

l'imaging. Una recente meta analisi ha dimostrato che gli atleti che

praticano sport che espongono a collisioni ad alta velocità, hanno una

maggior rischio di sviluppare patologie neurologiche con perdita o

alterazione della memoria anni dopo il termine della carriera. Va detto che

se mancano segni neurologici questa diagnosi è difficile, c'è in alcuni sport

ad esempio il football americano una epidemia silente, considerata, ma non
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drammatizzata". A fare il punto per l'Adnkronos Salute è Matilde Leonardi,

consigliere della Sin (Società italiana di Neurologia) e direttore Coma

Research Centre Fondazione Irccs Istituto Neurologico Carlo Besta di

Milano, intervenendo dopo l'intervista del calciatore francese Raphaël

Varane che ha denunciato di aver giocato con un trauma cranico.  Il trauma

cranico di tipo sportivo è molto frequente nel football americano, nel

rugby, nell'hockey e nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle

situazioni in cui si ha una brusca accelerazione-decelerazione della testa.

Anche sport non strettamente definiti 'da contatto' come ad esempio il

calcio, possono esporre a questo tipo di trauma. "Ogni sportivo

professionista dopo una trauma al cranio viene sottoposto ad una

valutazione medica – precisa Leonardi – che può comportare anche il

ricorso ad una Tac, se non c'è un risultato positivo l'atleta rimarrà

comunque sotto controllo medico per le prime 24 ore. Se anche qui va tutto

bene, dopo una settimana si può tornare alla normale routine. Stessa cosa

anche al calciatore amatoriale che prende una botta in testa durante una

partita di calcetto e – di certo – non ha uno staff medico a disposizione".

 Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio,

pubblicato da 'Neurology', i livelli ematici di un neurofilamento leggero

(NfL), una proteina rilasciata dalla mielina delle cellule nervose lesionate,

sono elevati tra gli atleti che hanno ricevuto molti colpi alla testa, moderati

in coloro che hanno subito una singola commozione cerebrale e bassi nei

controlli sani. "Si ipotizza che la misurazione di questa proteina possa

aiutare ad identificare gli atleti che a lungo termine potrebbero avere delle

conseguenze", conclude Leonardi.  —salutewebinfo@adnkronos.com (Web

Info)
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Calcio e ripetute commozioni cerebrali,
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(Adnkronos) – “La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato nello sport. Possono esserci

confusione, disorientamento, sintomi transitori come disturbi della memoria, convulsioni e mal di testa, che

possono passare nell’arco delle 8-12 ore in cui l’atleta va monitorato. Ma se questi sintomi persistono la

commozione va valutata da uno specialista con l’imaging. Una recente meta analisi ha dimostrato che gli

atleti che praticano sport che espongono a collisioni ad alta velocità, hanno una maggior rischio di

sviluppare patologie neurologiche con perdita o alterazione della memoria anni dopo il termine della

carriera. Va detto che se mancano segni neurologici questa diagnosi è difficile, c’è in alcuni sport ad

esempio il football americano una epidemia silente, considerata, ma non drammatizzata”. A fare il punto per

l’Adnkronos Salute è Matilde Leonardi, consigliere della Sin (Società italiana di Neurologia) e direttore Coma

Research Centre Fondazione Irccs Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano, intervenendo dopo l’intervista

del calciatore francese Raphaël Varane che ha denunciato di aver giocato con un trauma cranico.  

Il trauma cranico di tipo sportivo e ̀ molto frequente nel football americano, nel rugby, nell’hockey e nel

pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle situazioni in cui si ha una brusca accelerazione-

decelerazione della testa. Anche sport non strettamente definiti ‘da contatto’ come ad esempio il calcio,

possono esporre a questo tipo di trauma. “Ogni sportivo professionista dopo una trauma al cranio viene

sottoposto ad una valutazione medica – precisa Leonardi – che può comportare anche il ricorso ad una Tac,

se non c’è un risultato positivo l’atleta rimarrà comunque sotto controllo medico per le prime 24 ore. Se

anche qui va tutto bene, dopo una settimana si può tornare alla normale routine. Stessa cosa anche al

calciatore amatoriale che prende una botta in testa durante una partita di calcetto e – di certo – non ha uno

staff medico a disposizione”.  

Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio, pubblicato da ‘Neurology’, i livelli

ematici di un neurofilamento leggero (NfL), una proteina rilasciata dalla mielina delle cellule nervose

lesionate, sono elevati tra gli atleti che hanno ricevuto molti colpi alla testa, moderati in coloro che hanno

subito una singola commozione cerebrale e bassi nei controlli sani. “Si ipotizza che la misurazione di

questa proteina possa aiutare ad identificare gli atleti che a lungo termine potrebbero avere delle

conseguenze”, conclude Leonardi.  
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Calcio e ripetute commozioni cerebrali,
neurologa: “Rischi a lungo termine”

"La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato nello sport.
Possono esserci confusione, disorientamento, sintomi transitori
come disturbi della memoria, convulsioni e mal di testa, che
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possono passare nell'arco delle 8-12 ore in cui l'atleta va
monitorato. Ma se questi sintomi persistono la commozione va
valutata da uno specialista con l'imaging. Una recente meta analisi
ha dimostrato che gli atleti che praticano sport che espongono a
collisioni ad alta velocità, hanno una maggior rischio di sviluppare
patologie neurologiche con perdita o alterazione della memoria anni
dopo il termine della carriera. Va detto che se mancano segni
neurologici questa diagnosi è difficile, c'è in alcuni sport ad esempio
il football americano una epidemia silente, considerata, ma non
drammatizzata". A fare il punto per l'Adnkronos Salute è Matilde
Leonardi, consigliere della Sin (Società italiana di Neurologia) e
direttore Coma Research Centre Fondazione Irccs Istituto
Neurologico Carlo Besta di Milano, intervenendo dopo l'intervista
del calciatore francese Raphaël Varane che ha denunciato di aver
giocato con un trauma cranico.

Il trauma cranico di tipo sportivo è molto frequente nel football
americano, nel rugby, nell'hockey e nel pugilato. Ma può accadere
anche in tutte quelle situazioni in cui si ha una brusca
accelerazione-decelerazione della testa. Anche sport non
strettamente definiti 'da contatto' come ad esempio il calcio,
possono esporre a questo tipo di trauma. "Ogni sportivo
professionista dopo una trauma al cranio viene sottoposto ad una
valutazione medica - precisa Leonardi - che può comportare anche il
ricorso ad una Tac, se non c'è un risultato positivo l'atleta rimarrà
comunque sotto controllo medico per le prime 24 ore. Se anche qui
va tutto bene, dopo una settimana si può tornare alla normale
routine. Stessa cosa anche al calciatore amatoriale che prende una
botta in testa durante una partita di calcetto e - di certo - non ha
uno staff medico a disposizione".

Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello
studio, pubblicato da 'Neurology', i livelli ematici di un
neurofilamento leggero (NfL), una proteina rilasciata dalla mielina
delle cellule nervose lesionate, sono elevati tra gli atleti che hanno
ricevuto molti colpi alla testa, moderati in coloro che hanno subito
una singola commozione cerebrale e bassi nei controlli sani. "Si
ipotizza che la misurazione di questa proteina possa aiutare ad
identificare gli atleti che a lungo termine potrebbero avere delle
conseguenze", conclude Leonardi.
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Roma, 3 apr. (Adnkronos Salute) - "La commozione cerebrale è il trauma
cranico traslato nello sport. Possono esserci confusione, disorientamento,
sintomi transitori come disturbi della memoria, convulsioni e mal di testa, che
possono passare nell'arco delle 8-12 ore in cui l'atleta va monitorato. Ma se
questi sintomi persistono la commozione va valutata da uno specialista con
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l'imaging. Una recente meta analisi ha dimostrato che gli atleti che praticano
sport che espongono a collisioni ad alta velocità, hanno una maggior rischio di
sviluppare patologie neurologiche con perdita o alterazione della memoria anni
dopo il termine della carriera. Va detto che se mancano segni neurologici
questa diagnosi è difficile, c'è in alcuni sport ad esempio il football americano
una epidemia silente, considerata, ma non drammatizzata". A fare il punto per
l'Adnkronos Salute è Matilde Leonardi, consigliere della Sin (Società italiana di
Neurologia) e direttore Coma Research Centre Fondazione Irccs Istituto
Neurologico Carlo Besta di Milano, intervenendo dopo l'intervista del calciatore
francese Raphaël Varane che ha denunciato di aver giocato con un trauma
cranico.

Il trauma cranico di tipo sportivo è molto frequente nel football americano, nel
rugby, nell'hockey e nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle
situazioni in cui si ha una brusca accelerazione-decelerazione della testa. Anche
sport non strettamente definiti 'da contatto' come ad esempio il calcio, possono
esporre a questo tipo di trauma. "Ogni sportivo professionista dopo una trauma
al cranio viene sottoposto ad una valutazione medica - precisa Leonardi - che
può comportare anche il ricorso ad una Tac, se non c'è un risultato positivo
l'atleta rimarrà comunque sotto controllo medico per le prime 24 ore. Se anche
qui va tutto bene, dopo una settimana si può tornare alla normale routine.
Stessa cosa anche al calciatore amatoriale che prende una botta in testa
durante una partita di calcetto e - di certo - non ha uno staff medico a
disposizione".

Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio,
pubblicato da 'Neurology', i livelli ematici di un neurofilamento leggero (NfL), una
proteina rilasciata dalla mielina delle cellule nervose lesionate, sono elevati tra
gli atleti che hanno ricevuto molti colpi alla testa, moderati in coloro che hanno
subito una singola commozione cerebrale e bassi nei controlli sani. "Si ipotizza
che la misurazione di questa proteina possa aiutare ad identificare gli atleti che
a lungo termine potrebbero avere delle conseguenze", conclude Leonardi.
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 AdnKronos

(Adnkronos) – "La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato

nello sport. Possono esserci confusione, disorientamento, sintomi

transitori come disturbi della memoria, convulsioni e mal di testa, che

possono passare nell'arco delle 8-12 ore in cui l'atleta va monitorato.

Ma se questi sintomi persistono la commozione va valutata da uno

specialista con l'imaging. Una recente meta analisi ha dimostrato che gli

atleti che praticano sport che espongono a collisioni ad alta velocità,
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hanno una maggior rischio di sviluppare patologie neurologiche con

perdita o alterazione della memoria anni dopo il termine della carriera.

Va detto che se mancano segni neurologici questa diagnosi è difficile,

c'è in alcuni sport ad esempio il football americano una epidemia

silente, considerata, ma non drammatizzata". A fare il punto per

l'Adnkronos Salute è Matilde Leonardi, consigliere della Sin (Società

italiana di Neurologia) e direttore Coma Research Centre Fondazione

Irccs Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano, intervenendo dopo

l'intervista del calciatore francese Raphaël Varane che ha denunciato di

aver giocato con un trauma cranico.  Il trauma cranico di tipo sportivo è

molto frequente nel football americano, nel rugby, nell'hockey e nel

pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle situazioni in cui si ha

una brusca accelerazione-decelerazione della testa. Anche sport non

strettamente definiti 'da contatto' come ad esempio il calcio, possono

esporre a questo tipo di trauma. "Ogni sportivo professionista dopo una

trauma al cranio viene sottoposto ad una valutazione medica – precisa

Leonardi – che può comportare anche il ricorso ad una Tac, se non c'è

un risultato positivo l'atleta rimarrà comunque sotto controllo medico

per le prime 24 ore. Se anche qui va tutto bene, dopo una settimana si

può tornare alla normale routine. Stessa cosa anche al calciatore

amatoriale che prende una botta in testa durante una partita di calcetto

e – di certo – non ha uno staff medico a disposizione".  Sul fronte dei

trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio, pubblicato da

'Neurology', i livelli ematici di un neurofilamento leggero (NfL), una

proteina rilasciata dalla mielina delle cellule nervose lesionate, sono

elevati tra gli atleti che hanno ricevuto molti colpi alla testa, moderati in

coloro che hanno subito una singola commozione cerebrale e bassi nei

controlli sani. "Si ipotizza che la misurazione di questa proteina possa

aiutare ad identificare gli atleti che a lungo termine potrebbero avere

delle conseguenze", conclude Leonardi.  —

salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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#adnkronos  #salute

  Condividi
      

      

Prospettiva Terra, ass.
Grandi: "Progetto

funzionale a progettare
futuro città"



Leone

Potrete riscuoterete consensi nel lavoro
oppure ottenere un incarico nuovo, di
fiducia

Vergine

Da oggi, dovete stare molto attenti alla
gestione delle finanze

Bilancia

Scorpione

Le idee e i progetti lavorativi
rimangono per ora solo su un piano
teorico, dal momento che le
circostanze per l’attuazione non sono
ottimali

Sagittario

Gli amici sono importanti, perciò non
trascurateli: fatevi vivi anche con chi
non vedete o sentite da tempo

Correte ai ripari, controllate
Horoscopes  

Nei dintorni di
una ‘poesia
vegetale, Lino
Angiuli
all’Università
di Bari
 1 giorno fa

Bari
Cielo sereno  

17 
  20º ‐ 16º
  77%
  3.09 km/h

Meteo

 ℃

17
Mer



℃ 19
Gio



℃ 20
Ven



℃ 20
Sab



℃ 21
Dom



℃

Oroscopo 

Seguici su Facebook 

      

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

03/04/2024 18:04
Sito Web Quotidiano di Bari.it

94SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 21/03/2024 - 09/04/2024



LINK: https://ugualmenteabile.it/2024/04/03/calcio-e-ripetute-commozioni-cerebrali-neurologa-rischi-a-lungo-termine/

Richiedi il tuo spazio

LEGGI & FISCO DISABILITÀ EVENTI RUBRICHE PSICOLOGIA LIBRI IL NOSTRO STAFF       

mercoledì, Aprile 3 2024 Porti, intesa Adsp Mare Sicilia occidentale‐Escol…News Chi siamo Collabora con noi Servizi Privacy Policy Contatti

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

03/04/2024 18:04
Sito Web ugualmenteabile.it

95SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 21/03/2024 - 09/04/2024



Roma
Scattered Clouds  

3 
  5º ‐ 2º
  90%
  4.02 km/h

 ℃

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

03/04/2024 18:04
Sito Web ugualmenteabile.it

96SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 21/03/2024 - 09/04/2024



Lascia un commento

4
Mer



℃ 3
Gio

℃ 4
Ven

℃ 4
Sab



℃ 9
Dom



℃
      

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

03/04/2024 18:04
Sito Web ugualmenteabile.it

97SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 21/03/2024 - 09/04/2024



© Copyright 2024, Tutti i diritti riservati  |   Ugualmenteabile by mdstudioweb

mdstudiowebagency ‐ Realizzazione, Restyling, e manutenzioni siti Web 

Contatti Tel. 3921585226 ‐ E‐mail: mdstudioagency@gmail.com

Chi siamo  Collabora con noi  Servizi  Privacy Policy  Contatti   

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

03/04/2024 18:04
Sito Web ugualmenteabile.it

98SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 21/03/2024 - 09/04/2024



LINK: https://www.lidentita.it/calcio-e-ripetute-commozioni-cerebrali-neurologa-rischi-a-lungo-termine/

ADNKRONOS

Calcio e ripetute commozioni cerebrali,
neurologa: “Rischi a lungo termine”
di adnkronos -

3 Aprile 2024

(Adnkronos) – "La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato nello

sport. Possono esserci confusione, disorientamento, sintomi transitori

come disturbi della memoria, convulsioni e mal di testa, che possono
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passare nell'arco delle 8-12 ore in cui l'atleta va monitorato. Ma se questi

sintomi persistono la commozione va valutata da uno specialista con

l'imaging. Una recente meta analisi ha dimostrato che gli atleti che

praticano sport che espongono a collisioni ad alta velocità, hanno una

maggior rischio di sviluppare patologie neurologiche con perdita o

alterazione della memoria anni dopo il termine della carriera. Va detto che

se mancano segni neurologici questa diagnosi è dif cile, c'è in alcuni

sport ad esempio il football americano una epidemia silente, considerata,

ma non drammatizzata". A fare il punto per l'Adnkronos Salute è Matilde

Leonardi, consigliere della Sin (Società italiana di Neurologia) e direttore

Coma Research Centre Fondazione Irccs Istituto Neurologico Carlo Besta

di Milano, intervenendo dopo l'intervista del calciatore francese Raphaël

Varane che ha denunciato di aver giocato con un trauma cranico.  Il

trauma cranico di tipo sportivo è molto frequente nel football americano,

nel rugby, nell'hockey e nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte

quelle situazioni in cui si ha una brusca accelerazione-decelerazione della

testa. Anche sport non strettamente de niti 'da contatto' come ad

esempio il calcio, possono esporre a questo tipo di trauma. "Ogni sportivo

professionista dopo una trauma al cranio viene sottoposto ad una

valutazione medica – precisa Leonardi – che può comportare anche il

ricorso ad una Tac, se non c'è un risultato positivo l'atleta rimarrà

comunque sotto controllo medico per le prime 24 ore. Se anche qui va

tutto bene, dopo una settimana si può tornare alla normale routine. Stessa

cosa anche al calciatore amatoriale che prende una botta in testa durante

una partita di calcetto e – di certo – non ha uno staff medico a

disposizione".  Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori

dello studio, pubblicato da 'Neurology', i livelli ematici di un

neuro lamento leggero (NfL), una proteina rilasciata dalla mielina delle

cellule nervose lesionate, sono elevati tra gli atleti che hanno ricevuto

molti colpi alla testa, moderati in coloro che hanno subito una singola

commozione cerebrale e bassi nei controlli sani. "Si ipotizza che la

misurazione di questa proteina possa aiutare ad identi care gli atleti che a

lungo termine potrebbero avere delle conseguenze", conclude Leonardi.

 —salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Roma, 3 apr. (Adnkronos Salute) – "La commozione cerebrale è il trauma cranico

traslato nello sport. Possono esserci confusione, disorientamento, sintomi transitori

come disturbi della memoria, convulsioni e mal di testa, che possono passare

nell'arco delle 8-12 ore in cui l'atleta va monitorato. Ma se questi sintomi persistono

la commozione va valutata da uno specialista con l'imaging. Una recente meta

analisi ha dimostrato che gli atleti che praticano sport che espongono a collisioni

ad alta velocità, hanno una maggior rischio di sviluppare patologie neurologiche

con perdita o alterazione della memoria anni dopo il termine della carriera. Va detto

che se mancano segni neurologici questa diagnosi è difficile, c'è in alcuni sport ad

esempio il football americano una epidemia silente, considerata, ma non

drammatizzata". A fare il punto per l'Adnkronos Salute è Matilde Leonardi,

consigliere della Sin (Società italiana di Neurologia) e direttore Coma Research

Centre Fondazione Irccs Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano, intervenendo

dopo l'intervista del calciatore francese Raphaël Varane che ha denunciato di aver

giocato con un trauma cranico.

Il trauma cranico di tipo sportivo è molto frequente nel football americano, nel

rugby, nell'hockey e nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle situazioni

in cui si ha una brusca accelerazione-decelerazione della testa. Anche sport non

strettamente definiti 'da contatto' come ad esempio il calcio, possono esporre a

questo tipo di trauma. "Ogni sportivo professionista dopo una trauma al cranio

viene sottoposto ad una valutazione medica – precisa Leonardi – che può

comportare anche il ricorso ad una Tac, se non c'è un risultato positivo l'atleta

rimarrà comunque sotto controllo medico per le prime 24 ore. Se anche qui va tutto

bene, dopo una settimana si può tornare alla normale routine. Stessa cosa anche

al calciatore amatoriale che prende una botta in testa durante una partita di

calcetto e – di certo – non ha uno staff medico a disposizione".

Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio, pubblicato

da 'Neurology', i livelli ematici di un neurofilamento leggero (NfL), una proteina

rilasciata dalla mielina delle cellule nervose lesionate, sono elevati tra gli atleti che

hanno ricevuto molti colpi alla testa, moderati in coloro che hanno subito una

singola commozione cerebrale e bassi nei controlli sani. "Si ipotizza che la

misurazione di questa proteina possa aiutare ad identificare gli atleti che a lungo

termine potrebbero avere delle conseguenze", conclude Leonardi.
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 AdnKronos

(Adnkronos) – "La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato

nello sport. Possono esserci confusione, disorientamento, sintomi

transitori come disturbi della memoria, convulsioni e mal di testa, che

possono passare nell'arco delle 8-12 ore in cui l'atleta va monitorato.

Ma se questi sintomi persistono la commozione va valutata da uno

specialista con l'imaging. Una recente meta analisi ha dimostrato che gli

atleti che praticano sport che espongono a collisioni ad alta velocità,
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hanno una maggior rischio di sviluppare patologie neurologiche con

perdita o alterazione della memoria anni dopo il termine della carriera.

Va detto che se mancano segni neurologici questa diagnosi è difficile,

c'è in alcuni sport ad esempio il football americano una epidemia

silente, considerata, ma non drammatizzata". A fare il punto per

l'Adnkronos Salute è Matilde Leonardi, consigliere della Sin (Società

italiana di Neurologia) e direttore Coma Research Centre Fondazione

Irccs Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano, intervenendo dopo

l'intervista del calciatore francese Raphaël Varane che ha denunciato di

aver giocato con un trauma cranico.  Il trauma cranico di tipo sportivo è

molto frequente nel football americano, nel rugby, nell'hockey e nel

pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle situazioni in cui si ha

una brusca accelerazione-decelerazione della testa. Anche sport non

strettamente definiti 'da contatto' come ad esempio il calcio, possono

esporre a questo tipo di trauma. "Ogni sportivo professionista dopo una

trauma al cranio viene sottoposto ad una valutazione medica – precisa

Leonardi – che può comportare anche il ricorso ad una Tac, se non c'è

un risultato positivo l'atleta rimarrà comunque sotto controllo medico

per le prime 24 ore. Se anche qui va tutto bene, dopo una settimana si

può tornare alla normale routine. Stessa cosa anche al calciatore

amatoriale che prende una botta in testa durante una partita di calcetto

e – di certo – non ha uno staff medico a disposizione".  Sul fronte dei

trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio, pubblicato da

'Neurology', i livelli ematici di un neurofilamento leggero (NfL), una

proteina rilasciata dalla mielina delle cellule nervose lesionate, sono

elevati tra gli atleti che hanno ricevuto molti colpi alla testa, moderati in

coloro che hanno subito una singola commozione cerebrale e bassi nei

controlli sani. "Si ipotizza che la misurazione di questa proteina possa

aiutare ad identificare gli atleti che a lungo termine potrebbero avere

delle conseguenze", conclude Leonardi.  —

salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Pubblicato il 3 Aprile 2024
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Calcio e ripetute commozioni cerebrali, neurologa:
"Rischi a lungo termine"
'Si studia una proteina che potrebbe aiutare ad identi care gli atleti'

ADNKRONOS NEWS
REDAZIONE@TARANTOBUONASERA.IT

03 APRILE 2024 - 18:23 

Roma, 3 apr. (Adnkronos Salute) - "La commozione cerebrale è il trauma
cranico traslato nello sport. Possono esserci confusione, disorientamento,
sintomi transitori come disturbi della memoria, convulsioni e mal di testa, che
possono passare nell'arco delle 8-12 ore in cui l'atleta va monitorato. Ma se
questi sintomi persistono la commozione va valutata da uno specialista con
l'imaging. Una recente meta analisi ha dimostrato che gli atleti che praticano
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sport che espongono a collisioni ad alta velocità, hanno una maggior rischio di
sviluppare patologie neurologiche con perdita o alterazione della memoria
anni dopo il termine della carriera. Va detto che se mancano segni neurologici
questa diagnosi è dif cile, c'è in alcuni sport ad esempio il football americano
una epidemia silente, considerata, ma non drammatizzata". A fare il punto per
l'Adnkronos Salute è Matilde Leonardi, consigliere della Sin (Società italiana di
Neurologia) e direttore Coma Research Centre Fondazione Irccs Istituto
Neurologico Carlo Besta di Milano, intervenendo dopo l'intervista del calciatore
francese Raphaël Varane che ha denunciato di aver giocato con un trauma
cranico.

Il trauma cranico di tipo sportivo è molto frequente nel football americano, nel
rugby, nell'hockey e nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle
situazioni in cui si ha una brusca accelerazione-decelerazione della testa.
Anche sport non strettamente de niti 'da contatto' come ad esempio il calcio,
possono esporre a questo tipo di trauma. "Ogni sportivo professionista dopo
una trauma al cranio viene sottoposto ad una valutazione medica - precisa
Leonardi - che può comportare anche il ricorso ad una Tac, se non c'è un
risultato positivo l'atleta rimarrà comunque sotto controllo medico per le
prime 24 ore. Se anche qui va tutto bene, dopo una settimana si può tornare
alla normale routine. Stessa cosa anche al calciatore amatoriale che prende
una botta in testa durante una partita di calcetto e - di certo - non ha uno staff
medico a disposizione".

Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio,
pubblicato da 'Neurology', i livelli ematici di un neuro lamento leggero (NfL),
una proteina rilasciata dalla mielina delle cellule nervose lesionate, sono elevati
tra gli atleti che hanno ricevuto molti colpi alla testa, moderati in coloro che
hanno subito una singola commozione cerebrale e bassi nei controlli sani. "Si
ipotizza che la misurazione di questa proteina possa aiutare ad identi care gli
atleti che a lungo termine potrebbero avere delle conseguenze", conclude
Leonardi.

ADNKRONOS  , SALUTE

COMMENTI SCRIVI/SCOPRI I COMMENTI

TAG

I PIÙ LETTI

IL FATTO

Tragico schianto nella notte,
perde la vita un 17enne

IL CASO

Così sparisce l’acciaio di
Taranto

NEL POMERIGGIO

Violenta rissa in via Cesare
Battisti. Il video

IL FATTO

Scovati 53 lavoratori in nero,
sospese le attività nei
confronti di 11 aziende

ULTIMI VIDEO

Concluso il Mysterium
Festival 2024

Conclusa la Processione
dei Misteri

Presentato  il libro “Ero
un bullo”

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

03/04/2024 18:04
Sito Web

106SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 21/03/2024 - 09/04/2024



Testata: Buonasera
ISSN: 2531-4661 (Sito web)
Piazza Giovanni XXIII 13 | 74123 | Taranto

Contributi incassati nel 2022: € 433.242,92
Indicazione resa ai sensi della lettera f) del comma 2
dell'art.5 del D.gls 15 maggio 2017, n.70

Telefono: (+39)0996960416
Email: redazione@tarantobuonasera.it

Pubblicità : pubblicita@tarantobuonasera.it

Editore: SPARTA Società Cooperativa a.r.l
Via Parini 51 | 74023 | Grottaglie (TA)

Iva: 03024870739

Registrazione: n.7/2012 Tribunale di Taranto

Oggi  Cronaca  Politica  Sport  Cultura e Spettacoli  Eventi  Rubriche  BuonaseraTV

Rss

Termini e condizioni  Privacy Policy

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

03/04/2024 18:04
Sito Web

107SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 21/03/2024 - 09/04/2024



LINK: https://www.lasicilia.it/ultimi-aggiornamenti/calcio-e-ripetute-commozioni-cerebrali-neurologa-rischi-a-lungo-termine-2095704/

R

AGENZIA

Calcio e ripetute commozioni cerebrali,
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'Si studia una proteina che potrebbe aiutare ad identi care gli atleti'
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oma, 3 apr. (Adnkronos Salute) – “La commozione cerebrale è il trauma
cranico traslato nello sport. Possono esserci confusione, disorientamento,

sintomi transitori come disturbi della memoria, convulsioni e mal di testa, che
possono passare nell’arco delle 8-12 ore in cui l’atleta va monitorato. Ma se
questi sintomi persistono la commozione va valutata da uno specialista con
l’imaging. Una recente meta analisi ha dimostrato che gli atleti che praticano
sport che espongono a collisioni ad alta velocità, hanno una maggior rischio di
sviluppare patologie neurologiche con perdita o alterazione della memoria
anni dopo il termine della carriera. Va detto che se mancano segni neurologici
questa diagnosi è di cile, c’è in alcuni sport ad esempio il football americano
una epidemia silente, considerata, ma non drammatizzata”. A fare il punto
per l’Adnkronos Salute è Matilde Leonardi, consigliere della Sin (Società
italiana di Neurologia) e direttore Coma Research Centre Fondazione Irccs
Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano, intervenendo dopo l’intervista del
calciatore francese Raphaël Varane che ha denunciato di aver giocato con un
trauma cranico. Il trauma cranico di tipo sportivo è molto frequente nel
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football americano, nel rugby, nell’hockey e nel pugilato. Ma può accadere
anche in tutte quelle situazioni in cui si ha una brusca accelerazione-
decelerazione della testa. Anche sport non strettamente de niti ‘da contatto’
come ad esempio il calcio, possono esporre a questo tipo di trauma. “Ogni
sportivo professionista dopo una trauma al cranio viene sottoposto ad una
valutazione medica – precisa Leonardi – che può comportare anche il ricorso
ad una Tac, se non c’è un risultato positivo l’atleta rimarrà comunque sotto
controllo medico per le prime 24 ore. Se anche qui va tutto bene, dopo una
settimana si può tornare alla normale routine. Stessa cosa anche al calciatore
amatoriale che prende una botta in testa durante una partita di calcetto e – di
certo – non ha uno sta  medico a disposizione”. Sul fronte dei trauma cranico
sportivo. Secondo gli autori dello studio, pubblicato da ‘Neurology’, i livelli
ematici di un neuro lamento leggero (NfL), una proteina rilasciata dalla
mielina delle cellule nervose lesionate, sono elevati tra gli atleti che hanno
ricevuto molti colpi alla testa, moderati in coloro che hanno subito una singola
commozione cerebrale e bassi nei controlli sani. “Si ipotizza che la
misurazione di questa proteina possa aiutare ad identi care gli atleti che a
lungo termine potrebbero avere delle conseguenze”, conclude Leonardi.
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Calcio e ripetute commozioni cerebrali,
neurologa: "Rischi a lungo termine"
'Si studia una proteina che potrebbe aiutare ad identificare gli atleti'

  @Adnkronos

Roma, 3 apr. (Adnkronos Salute) - "La commozione
cerebrale è il trauma cranico traslato nello sport.
Possono esserci confusione, disorientamento,
sintomi transitori come disturbi della memoria,
convulsioni e mal di testa, che possono passare

nell'arco delle 8-12 ore in cui l'atleta va monitorato. Ma se questi
sintomi persistono la commozione va valutata da uno specialista con
l'imaging. Una recente meta analisi ha dimostrato che gli atleti che
praticano sport che espongono a collisioni ad alta velocità, hanno una
maggior rischio di sviluppare patologie neurologiche con perdita o
alterazione della memoria anni dopo il termine della carriera. Va detto
che se mancano segni neurologici questa diagnosi è difficile, c'è in
alcuni sport ad esempio il football americano una epidemia silente,
considerata, ma non drammatizzata". A fare il punto per l'Adnkronos
Salute è Matilde Leonardi, consigliere della Sin (Società italiana di
Neurologia) e direttore Coma Research Centre Fondazione Irccs Istituto
Neurologico Carlo Besta di Milano, intervenendo dopo l'intervista del
calciatore francese Raphaël Varane che ha denunciato di aver giocato
con un trauma cranico. Il trauma cranico di tipo sportivo è molto
frequente nel football americano, nel rugby, nell'hockey e nel pugilato.
Ma può accadere anche in tutte quelle situazioni in cui si ha una brusca
accelerazione-decelerazione della testa. Anche sport non strettamente
definiti 'da contatto' come ad esempio il calcio, possono esporre a
questo tipo di trauma. "Ogni sportivo professionista dopo una trauma
al cranio viene sottoposto ad una valutazione medica - precisa
Leonardi - che può comportare anche il ricorso ad una Tac, se non c'è
un risultato positivo l'atleta rimarrà comunque sotto controllo medico
per le prime 24 ore. Se anche qui va tutto bene, dopo una settimana si
può tornare alla normale routine. Stessa cosa anche al calciatore
amatoriale che prende una botta in testa durante una partita di calcetto
e - di certo - non ha uno staff medico a disposizione". Sul fronte dei
trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio, pubblicato da
'Neurology', i livelli ematici di un neurofilamento leggero (NfL), una
proteina rilasciata dalla mielina delle cellule nervose lesionate, sono
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elevati tra gli atleti che hanno ricevuto molti colpi alla testa, moderati
in coloro che hanno subito una singola commozione cerebrale e bassi
nei controlli sani. "Si ipotizza che la misurazione di questa proteina
possa aiutare ad identificare gli atleti che a lungo termine potrebbero
avere delle conseguenze", conclude Leonardi.
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Calcio e ripetute commozioni cerebrali,
neurologa: “Rischi a lungo termine”

SALUTE

AdnKronos | Mer, 03/04/2024 - 18:03

Condividi su:

(Adnkronos) – "La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato nello

sport. Possono esserci confusione, disorientamento, sintomi transitori come

disturbi della memoria, convulsioni e mal di testa, che possono passare

nell'arco delle 8-12 ore in cui l'atleta va monitorato. Ma se questi sintomi

persistono la commozione va valutata da uno specialista con l'imaging. Una

recente meta analisi ha dimostrato che gli atleti che praticano sport che

espongono a collisioni ad alta velocità, hanno una maggior rischio di

sviluppare patologie neurologiche con perdita o alterazione della memoria

anni dopo il termine della carriera. Va detto che se mancano segni

neurologici questa diagnosi è difficile, c'è in alcuni sport ad esempio il

football americano una epidemia silente, considerata, ma non
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drammatizzata". A fare il punto per l'Adnkronos Salute è Matilde Leonardi,

consigliere della Sin (Società italiana di Neurologia) e direttore Coma

Research Centre Fondazione Irccs Istituto Neurologico Carlo Besta di

Milano, intervenendo dopo l'intervista del calciatore francese Raphaël

Varane che ha denunciato di aver giocato con un trauma cranico.  Il trauma

cranico di tipo sportivo è molto frequente nel football americano, nel rugby,

nell'hockey e nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle situazioni

in cui si ha una brusca accelerazione-decelerazione della testa. Anche sport

non strettamente definiti 'da contatto' come ad esempio il calcio, possono

esporre a questo tipo di trauma. "Ogni sportivo professionista dopo una

trauma al cranio viene sottoposto ad una valutazione medica – precisa

Leonardi – che può comportare anche il ricorso ad una Tac, se non c'è un

risultato positivo l'atleta rimarrà comunque sotto controllo medico per le

prime 24 ore. Se anche qui va tutto bene, dopo una settimana si può tornare

alla normale routine. Stessa cosa anche al calciatore amatoriale che prende

una botta in testa durante una partita di calcetto e – di certo – non ha uno

staff medico a disposizione".  Sul fronte dei trauma cranico sportivo.

Secondo gli autori dello studio, pubblicato da 'Neurology', i livelli ematici di

un neurofilamento leggero (NfL), una proteina rilasciata dalla mielina delle

cellule nervose lesionate, sono elevati tra gli atleti che hanno ricevuto molti

colpi alla testa, moderati in coloro che hanno subito una singola commozione

cerebrale e bassi nei controlli sani. "Si ipotizza che la misurazione di questa

proteina possa aiutare ad identificare gli atleti che a lungo termine

potrebbero avere delle conseguenze", conclude Leonardi.  —

salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Calcio e ripetute commozioni cerebrali,
neurologa: “Rischi a lungo termine”
POSTED BY: REDAZIONE WEB  3 APRILE 2024

(Adnkronos) – “La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato nello
sport. Possono esserci confusione, disorientamento, sintomi transitori come
disturbi della memoria, convulsioni e mal di testa, che possono passare
nell’arco delle 8-12 ore in cui l’atleta va monitorato. Ma se questi sintomi
persistono la commozione va valutata da uno specialista con l’imaging. Una
recente meta analisi ha dimostrato che gli atleti che praticano sport che
espongono a collisioni ad alta velocità, hanno una maggior rischio di sviluppare
patologie neurologiche con perdita o alterazione della memoria anni dopo il
termine della carriera. Va detto che se mancano segni neurologici questa
diagnosi è difficile, c’è in alcuni sport ad esempio il football americano una
epidemia silente, considerata, ma non drammatizzata”. A fare il punto per
l’Adnkronos Salute è Matilde Leonardi, consigliere della Sin (Società italiana di
Neurologia) e direttore Coma Research Centre Fondazione Irccs Istituto
Neurologico Carlo Besta di Milano, intervenendo dopo l’intervista del calciatore
francese Raphaël Varane che ha denunciato di aver giocato con un trauma
cranico.  

Il trauma cranico di tipo sportivo e ̀ molto frequente nel football americano, nel
rugby, nell’hockey e nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle
situazioni in cui si ha una brusca accelerazione-decelerazione della testa. Anche
sport non strettamente definiti ‘da contatto’ come ad esempio il calcio, possono
esporre a questo tipo di trauma. “Ogni sportivo professionista dopo una trauma
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al cranio viene sottoposto ad una valutazione medica – precisa Leonardi – che
può comportare anche il ricorso ad una Tac, se non c’è un risultato positivo
l’atleta rimarrà comunque sotto controllo medico per le prime 24 ore. Se anche
qui va tutto bene, dopo una settimana si può tornare alla normale routine.
Stessa cosa anche al calciatore amatoriale che prende una botta in testa durante
una partita di calcetto e – di certo – non ha uno staff medico a disposizione”.  

Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio,
pubblicato da ‘Neurology’, i livelli ematici di un neurofilamento leggero (NfL),
una proteina rilasciata dalla mielina delle cellule nervose lesionate, sono
elevati tra gli atleti che hanno ricevuto molti colpi alla testa, moderati in coloro
che hanno subito una singola commozione cerebrale e bassi nei controlli sani.
“Si ipotizza che la misurazione di questa proteina possa aiutare ad identificare
gli atleti che a lungo termine potrebbero avere delle conseguenze”, conclude
Leonardi.  

(Adnkronos – Salute)
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Calcio e ripetute commozioni cerebrali, neurologa: “Rischi a lungo termine”
(Adnkronos) – "La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato nello sport. Possono esserci
confusione, disorientamento, sintomi transitori come disturbi […]

3 Aprile 2024 | A cura di redazione_adn | Tempo di lettura:  min

(Adnkronos) – "La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato nello sport. Possono esserci confusione, disorientamento, sintomi transitori
come disturbi della memoria, convulsioni e mal di testa, che possono passare nell'arco delle 8-12 ore in cui l'atleta va monitorato. Ma se questi
sintomi persistono la commozione va valutata da uno specialista con l'imaging. Una recente meta analisi ha dimostrato che gli atleti che praticano
sport che espongono a collisioni ad alta velocità, hanno una maggior rischio di sviluppare patologie neurologiche con perdita o alterazione della
memoria anni dopo il termine della carriera. Va detto che se mancano segni neurologici questa diagnosi è difficile, c'è in alcuni sport ad esempio il
football americano una epidemia silente, considerata, ma non drammatizzata". A fare il punto per l'Adnkronos Salute è Matilde Leonardi, consigliere
della Sin (Società italiana di Neurologia) e direttore Coma Research Centre Fondazione Irccs Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano,
intervenendo dopo l'intervista del calciatore francese Raphaël Varane che ha denunciato di aver giocato con un trauma cranico.  Il trauma cranico di
tipo sportivo è molto frequente nel football americano, nel rugby, nell'hockey e nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle situazioni in cui si
ha una brusca accelerazione-decelerazione della testa. Anche sport non strettamente definiti 'da contatto' come ad esempio il calcio, possono
esporre a questo tipo di trauma. "Ogni sportivo professionista dopo una trauma al cranio viene sottoposto ad una valutazione medica – precisa
Leonardi – che può comportare anche il ricorso ad una Tac, se non c'è un risultato positivo l'atleta rimarrà comunque sotto controllo medico per le
prime 24 ore. Se anche qui va tutto bene, dopo una settimana si può tornare alla normale routine. Stessa cosa anche al calciatore amatoriale che
prende una botta in testa durante una partita di calcetto e – di certo – non ha uno staff medico a disposizione".  Sul fronte dei trauma cranico
sportivo. Secondo gli autori dello studio, pubblicato da 'Neurology', i livelli ematici di un neurofilamento leggero (NfL), una proteina rilasciata dalla
mielina delle cellule nervose lesionate, sono elevati tra gli atleti che hanno ricevuto molti colpi alla testa, moderati in coloro che hanno subito una
singola commozione cerebrale e bassi nei controlli sani. "Si ipotizza che la misurazione di questa proteina possa aiutare ad identificare gli atleti che
a lungo termine potrebbero avere delle conseguenze", conclude Leonardi.  —salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Calcio E Ripetute Commozioni
Cerebrali, Neurologa: “Rischi A Lungo
Termine”

By Redazione  ON APR 3, 2024

“La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato nello sport. Possono esserci

confusione, disorientamento, sintomi transitori come disturbi della memoria,

convulsioni e mal di testa, che possono passare nell’arco delle 8-12 ore in cui l’atleta va

monitorato. Ma se questi sintomi persistono la commozione va valutata da uno

specialista con l’imaging. Una recente meta analisi ha dimostrato che gli atleti che

praticano sport che espongono a collisioni ad alta velocità, hanno una maggior rischio

di sviluppare patologie neurologiche con perdita o alterazione della memoria anni dopo
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il termine della carriera. Va detto che se mancano segni neurologici questa diagnosi è

difficile, c’è in alcuni sport ad esempio il football americano una epidemia silente,

considerata, ma non drammatizzata”. A fare il punto per l’Adnkronos Salute è Matilde

Leonardi, consigliere della Sin (Società italiana di Neurologia) e direttore Coma

Research Centre Fondazione Irccs Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano,

intervenendo dopo l’intervista del calciatore francese Raphaël Varane che ha

denunciato di aver giocato con un trauma cranico.

Il trauma cranico di tipo sportivo e ̀ molto frequente nel football americano, nel rugby,

nell’hockey e nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle situazioni in cui si ha

una brusca accelerazione-decelerazione della testa. Anche sport non strettamente

definiti ‘da contatto’ come ad esempio il calcio, possono esporre a questo tipo di

trauma. “Ogni sportivo professionista dopo una trauma al cranio viene sottoposto ad

una valutazione medica – precisa Leonardi – che può comportare anche il ricorso ad

una Tac, se non c’è un risultato positivo l’atleta rimarrà comunque sotto controllo

medico per le prime 24 ore. Se anche qui va tutto bene, dopo una settimana si può

tornare alla normale routine. Stessa cosa anche al calciatore amatoriale che prende

una botta in testa durante una partita di calcetto…

Fonte www.adnkronos.com 2024-04-03 16:03:15
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Calcio e ripetute commozioni
cerebrali, neurologa: “Rischi a
lungo termine”
by Adnkronos
circa 6 ore fa

(Adnkronos) – “La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato nello sport.

Possono esserci confusione, disorientamento, sintomi transitori come disturbi

della memoria, convulsioni e mal di testa, che possono passare nell’arco delle 8-12

ore in cui l’atleta va monitorato. Ma se questi sintomi persistono la commozione

va valutata da uno specialista con l’imaging. Una recente meta analisi ha

dimostrato che gli atleti che praticano sport che espongono a collisioni ad alta

velocità, hanno una maggior rischio di sviluppare patologie neurologiche con

perdita o alterazione della memoria anni dopo il termine della carriera. Va detto

che se mancano segni neurologici questa diagnosi è difficile, c’è in alcuni sport ad

esempio il football americano una epidemia silente, considerata, ma non

drammatizzata”. A fare il punto per l’Adnkronos Salute è Matilde Leonardi,

consigliere della Sin (Società italiana di Neurologia) e direttore Coma Research

Centre Fondazione Irccs Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano, intervenendo
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dopo l’intervista del calciatore francese Raphaël Varane che ha denunciato di aver

giocato con un trauma cranico.  

Il trauma cranico di tipo sportivo e ̀ molto frequente nel football americano, nel

rugby, nell’hockey e nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle situazioni

in cui si ha una brusca accelerazione-decelerazione della testa. Anche sport non

strettamente definiti ‘da contatto’ come ad esempio il calcio, possono esporre a

questo tipo di trauma. “Ogni sportivo professionista dopo una trauma al cranio

viene sottoposto ad una valutazione medica – precisa Leonardi – che può

comportare anche il ricorso ad una Tac, se non c’è un risultato positivo l’atleta

rimarrà comunque sotto controllo medico per le prime 24 ore. Se anche qui va

tutto bene, dopo una settimana si può tornare alla normale routine. Stessa cosa

anche al calciatore amatoriale che prende una botta in testa durante una partita di

calcetto e – di certo – non ha uno staff medico a disposizione”.  

Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio, pubblicato

da ‘Neurology’, i livelli ematici di un neurofilamento leggero (NfL), una proteina

rilasciata dalla mielina delle cellule nervose lesionate, sono elevati tra gli atleti che

hanno ricevuto molti colpi alla testa, moderati in coloro che hanno subito una

singola commozione cerebrale e bassi nei controlli sani. “Si ipotizza che la

misurazione di questa proteina possa aiutare ad identificare gli atleti che a lungo

termine potrebbero avere delle conseguenze”, conclude Leonardi.  
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Calcio e ripetute commozioni cerebrali, neurologa: "Rischi a
lungo termine".

Roma, 3 apr. (Adnkronos Salute) - "La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato nello
sport. Possono esserci confusione, disorientamento, sintomi transitori come disturbi della
memoria, convulsioni e mal di testa, che possono passare nell'arco delle 8-12 ore in cui l'atleta va
monitorato. Ma se questi sintomi persistono la commozione va valutata da uno specialista con
l'imaging. Una recente meta analisi ha dimostrato che gli atleti che praticano sport che espongono
a collisioni ad alta velocità, hanno una maggior rischio di sviluppare patologie neurologiche con
perdita o alterazione della memoria anni dopo il termine della carriera. Va detto che se mancano
segni neurologici questa diagnosi è difficile, c'è in alcuni sport ad esempio il football americano una
epidemia silente, considerata, ma non drammatizzata". A fare il punto per l'Adnkronos Salute è
Matilde Leonardi, consigliere della Sin (Società italiana di Neurologia) e direttore Coma Research
Centre Fondazione Irccs Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano, intervenendo dopo
l'intervista del calciatore francese Raphaël Varane che ha denunciato di aver giocato con un
trauma cranico.

Il trauma cranico di tipo sportivo è molto frequente nel football americano, nel rugby, nell'hockey
e nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle situazioni in cui si ha una brusca
accelerazione-decelerazione della testa. Anche sport non strettamente definiti 'da contatto' come
ad esempio il calcio, possono esporre a questo tipo di trauma. "Ogni sportivo professionista dopo
una trauma al cranio viene sottoposto ad una valutazione medica - precisa Leonardi - che può
comportare anche il ricorso ad una Tac, se non c'è un risultato positivo l'atleta rimarrà comunque
sotto controllo medico per le prime 24 ore. Se anche qui va tutto bene, dopo una settimana si può
tornare alla normale routine. Stessa cosa anche al calciatore amatoriale che prende una botta in
testa durante una partita di calcetto e - di certo - non ha uno staff medico a disposizione".

Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio, pubblicato da 'Neurology', i
livelli ematici di un neurofilamento leggero (NfL), una proteina rilasciata dalla mielina delle cellule
nervose lesionate, sono elevati tra gli atleti che hanno ricevuto molti colpi alla testa, moderati in
coloro che hanno subito una singola commozione cerebrale e bassi nei controlli sani. "Si ipotizza
che la misurazione di questa proteina possa aiutare ad identificare gli atleti che a lungo termine
potrebbero avere delle conseguenze", conclude Leonardi.

 

04/04/2024 04:15 | AdnKronos |

04/04/2024 04:15

0

 Condividi

Post

Invia ad un amico

stampa la pagina

aggiungi ai preferiti

ZOOM: A- A+

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

04/04/2024 00:04
Sito Web

128SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 21/03/2024 - 09/04/2024



AdnKronos

Treviso

Castelfranco

Conegliano

Mogliano

Montebelluna

Oderzo Motta

Valdobbiadene Pieve di Soligo

Vittorio Veneto

Online

PRIMA PAGINA NORD-EST ITALIA ESTERI

Altri sport

Atletica

Basket

Calcio

Ciclismo

Rugby

Tennis

Volley

SPORT

Treviso

Castelfranco

Conegliano

Mogliano

Montebelluna

Oderzo Motta

Valdobbiadene Pieve di Soligo

Vittorio Veneto

Fuori Provincia

Online

AGENDA A TAVOLA BENESSERE

Ricerca Lavoro

Lavora con noi

LAVORO AMBIENTE

OggiTreviso | Quotidiano on line iscritto al n. 87/2008 del registro stampa del Tribunale di Treviso del 15/02/2008 | ISSN 2785-0714 | Direttore: Emanuela Da Ros
Editoriale il Quindicinale srl | Viale della Vittoria Galleria IV Novembre 4 - Vittorio Veneto | C.F. Registro delle imprese e P.I. 04185520261 | Capitale sociale € 10.000,00 i.v.
Tel. 0438 550265 | redazione@oggitreviso.it | PRIVACY E COOKIES POLICY

© OGGITREVISO
Powered by MULTIWAYS 2012-
2023

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

04/04/2024 00:04
Sito Web

129SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 21/03/2024 - 09/04/2024



LINK: https://www.corriere.it/salute/24_aprile_04/alzheimer-nel-regno-unito-in-migliaia-potranno-fare-un-test-del-sangue-per-diagnosticare-la-deme...

Alzheimer, nel Regno Unito in migliaia potranno fare un test
del sangue per diagnosticare la demenza
di Cristina Marrone

Due studi coinvolgeranno cinquemila pazienti per testare su vasta scala la
validità dei biomarcatori ematici. Ecco come funzionano e che cosa
misurano gli esami del sangue
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Migliaia di persone in tutto il Regno Unito preoccupate per le condizioni
della loro memoria potranno sottoporsi a un esame del sangue per
identificare con anni di anticipo la malattia di Alzheimer o altre demenze. 
L'obiettivo è accelerare la diagnosi e testare un modo più economico e
più semplice per individuare con maggiore certezza la malattia. Ad avviare i
due trials saranno l' Università di Oxford e l'University College di Londra
coinvolgendo 5.000 volontari, reclutati in 50 diversi centri per la memoria,
che saranno seguiti per cinque anni. I test ematici fino ad oggi si sono
rivelati molto efficaci, ma ora il Regno Unito vuole capire se questi semplici
esami del sangue a basso costo (all'incirca 115 euro) possono essere utili
anche nel mondo reale e quindi utilizzati su vasta scala dal servizio
sanitario nazionale per la diagnosi di Alzheimer.

Che cosa si studierà
I due studi costeranno all'incirca dodici milioni di euro e si svolgeranno in
tutta la Gran Bretagna. I volontari saranno reclutati tra persone che hanno
segnalato al proprio medico di base sintomi come problemi di
memoria o comunque compatibili con la demenza.  Nel primo lavoro,
condotto dalla University College di Londra e guidato dal professore di
neurologia Jonathan Schott, saranno coinvolte 1.100 persone: la metà dei
pazienti riceveranno i risultati dopo tre mesi e l'altra metà dopo un anno
per capire se effettivamente la diagnosi preococe può effettivamente
migliorare gli effetti delle terapie. Il team di scienziati si concentrerà in
particolare sul biomarcatore più promettente per la malattia di Alzheimer,
chiamato p-tau217, che può indicare l'accumulo di beta amiloide nel
cervello.  Lo studio vedrà se la misurazione di p-tau217 nel sangue
può aumentare il tasso di diagnosi della malattia di Alzheimer nelle
persone con demenza precoce, ma anche in quelle con problemi di memoria
lievi ma progressivi. Il secondo lavoro, condotto dai ricercatori di Oxford,
indagherà sui test ematici di quasi 4.000 persone per capire quali saranno i
più efficaci nel distinguere i diversi tipi di demenza come l'Alzheimer, la
demenza a corpi di Lewy e la demenza vascolare. Vanessa Raymont,
dell'Università di Oxford ha spiegato che numerosi test ematici sulla
demenza hanno mostrato risultati promettenti, ma presentano limiti: «Le
ricerca tende ad escludere gli anziani, le minoranze etniche e coloro che
soffrono di altre patologie, quindi vogliamo capire cosa succede nel mondo
reale». «Se come speriamo saranno presto disponibili nuovi trattamenti in
grado di rallentare la malattia di Alzheimer - aggiunge Jonathan Schott - la
diagnosi precoce diventa fondamentale perché i farmaci sembrano portare
benefici solo se assunti nelle fasi precoci della malattia».

La diagnosi
Nel Regno Unito, così come in Europa e in Italia la diagnosi di Alzheimer si
basa oggi principalmente su test cognitivi. Sebbene questi test basati sui
sintomi siano efficaci nel determinare quando la memoria e il pensiero di
una persona non sono normali, non sono altrettanto efficaci nell’aiutare i
medici a scoprire la causa di questi disturbi, che possono derivare in
verità da qualsiasi cosa: dalle carenze vitaminiche e ormonali a piccoli
ictus , da tumori a infezioni, da disturbi correlati al Parkinson alla
demenza a corpi di Lewy , oltre naturalmente alla malattia di
Alzheimer. I test cognitivi non sono sempre giudicati sufficienti per una
diagnosi corretta, anche se i criteri diagnostici vengono applicati al meglio,
come ha dimostrato anche un ampio studio pubblicato su Jama nel 2019.
Oltre un terzo delle persone affette da demenza non riesce ad avere una
chiara diagnosi di Alzheimer e solo il 2% dei pazienti riceve una valutazione
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definitiva tramite scansioni cerebrali (esame costoso) o prelievo di liquido
cerebrospinale (esame invasivo). Per questo la ricerca sta puntando molto
sui biomarcatori ematici non invasivi e a basso costo per individuare le
proteine dell'Alzheimer in largo anticipo. Ad oggi nessuno di questi test del
sangue è stato ancora approvato da un Ente regolatore e i due ampi studi del
Regno Unito aiuteranno certamente a identificare i migliori. 

Che cosa misurano i biomarcatori plasmatici per l'Alzheimer
I test ematici misurano livelli anomali delle proteine beta amiloide nel
sangue, segnale caratteristico della malattia di Alzheimer, ma anche la
presenza di proteina tau fosforilata e un danno neuronale aspecifico
(ved neurofilamenti a catena leggera), anche precedentemente alla comparsa
dei sintomi. «Un valore positivo - commenta Alessandro Padovani, direttore
della Clinica di Neurologia all’ Università di Brescia e presidente della
Società Italiana di Neurologia - indica la necessità di effettuare ulteriori
esami, ma se negativo esclude la malattia». La beta amiloide nel cervello si
accumula lentamente nel corso di decenni, in genere a partire dalla mezza
età, e diventa più comune con l’avanzare degni anni. I biomarcatori
plasmatici vanno letti anche in chiave preventiva. «Sappiamo da tempo -
aggiunge Padovani - che tenere sotto controllo alcuni dei 12 fattori di
rischio individuati nel 2020 da una commissione della rivista Lancet può
forse evitare, ma certamente rimandare l’appuntamento con una
malattia neurodegenerativa. La pressione arteriosa alta, ad esempio, è un
co-fattore sotto diagnosticato nel 60% della popolazione. Con la giusta
prevenzione potrebbero essere evitate 4 diagnosi di Alzheimer su
10. Sapere che si è positivi a un biomarcatore non può che essere uno
stimolo a lavorare con impegno e costanza sulla prevenzione,
prendendo sul serio le strategie per migliorare la salute del cervello con
l’obiettivo di cambiare la storia naturale della malattia».

I farmaci contro l'Alzheimer
Una diagnosi precoce e accurata della malattia di Alzheimer potrà inoltre
garantire alle persone di accedere in futuro ai farmaci contro la
malattia, per ora disponibili negli Stati Uniti. Due farmaci, lecanemab e
donanemab sono attualmente all'esame dell'Ema (Agenzia Europea del
Farmaco) che dovrà pronunciarsi a breve valutando sicurezza ed efficacia. 
Pur con non trascurabili effetti collaterali, questi anticorpi monoclonali
hanno dimostrato una certa efficacia solo se assunti nelle prime fasi
della malattia, per questo la diagnosi certa e precoce di malattia Alzheimer
diventerà fondamentale,  per permettere ai pazienti di accedere alle future
terapie.

LEGGI ANCHE

L'esercizio fisico può aiutare a migliorare la memoria. Ecco come


Salute del cervello, la strategia italiana per arginare «l'epidemia» delle
patologie cerebrali



Come mantenere il cervello sano ed efficiente fino a tarda età: che cosa dice la
scienza



Alzheimer, la stimolazione sensoriale delle onde gamma può rimuovere la
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proteina amiloide

Alzheimer, i cambiamenti silenziosi nel cervello che precedono la malattia (fino
a 18 anni prima della perdita di memoria)
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LINK: https://www.vanityfair.it/article/alzheimer-podcast-smemorati

A

SALUTE

Alzheimer, un podcast per sfatare lo stigma
degli «Smemorati»

Un nuovo podcast racconta la patologia neurodegenerativa attraverso la storia di una figlia, un padre e la loro avventurosa ricerca di ricordi
perduti

DI  SIMONE COSIMI

4 APR ILE  2024

lcune storie sono talmente incredibili che sembrano uscire da un romanzo. È il caso dei racconti custoditi dalla

memoria di Giulio, in cui i destini di un conte ribelle con la passione per il gioco d'azzardo e di Junio Valerio

Borghese, comandante romano della X Mas, si intrecciano a quelli di altri, incredibili, personaggi della bassa

bergamasca come una «madonna» capace di scacciare fascisti a mattarellate e un nonno senza mani ma con la

pedata facile. Eppure nessuno sembra ricordare più questi tempi tumultuosi. Nessuno a parte Giulio, malato di Alzheimer.

Sono alcune delle storie, anzi dei frammenti di vicende umane e collettive, che tornano a galla dentro Smemorati, un nuovo

podcast di Chora Media realizzato in collaborazione con GE HealthCare - azienda leader a livello mondiale nella tecnologia

medica, nella diagnostica farmaceutica e nelle soluzioni digitali - che nasce con l’obiettivo di affrontare a viso aperto lo

stigma della malattia di Alzheimer - di cui abbiamo parlato molte volte in modo approfondito - e creare consapevolezza

intorno alla forma di demenza più diffusa al mondo. Il podcast, nato nell’ambito della prima edizione della Chora Academy, lo fa

raccontando con sensibilità e un tocco di ironia cosa significhi convivere con questa patologia neurodegenerativa che oggi

colpisce oltre 55 milioni di persone nel mondo, di cui circa un milione in Italia.

Vale la pena ricordare che la malattia di Alzheimer non rappresenta un normale elemento dell’invecchiamento,

anche se il massimo fattore di rischio conosciuto è rappresentato dall’aumentare dell’età, e la maggior parte delle persone con

Alzheimer hanno 65 e più anni. Tuttavia - ricorda il sito dell'Alzheimer's Association - questa non è solo una malattia della

vecchiaia. Fino al 5% delle persone che ne soffrono riscontra un’insorgenza precoce (noto anche come “insorgenza

anticipata”), che spesso appare quando una persona ha tra i quaranta e cinquanta anni, o tra i cinquanta e sessant’anni.

Il podcast è scritto e narrato da Anna Maria Selini, una giornalista

specializzata in aree di crisi e con la passione per le biografie che in piena

pandemia ha deciso di intervistare suo padre con il duplice scopo di

cropped view of senior man playing with puzzles L I G H T F I E L D S T U D I O S
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Alzheimer: chi sono e cosa stanno
facendo i 5 giovani ricercatori italiani
che potrebbero segnare una svolta

Hanno meno di 40 anni e stanno portando avanti i

propri progetti di Ricerca in Università e Centri

d’eccellenza a Roma, Torino, Pisa, Perugia e Padova.

Ecco su quali aspetti della malattia stanno lavorando i

vincitori del Bando AGYR 2023 dell'Associazione

Italiana Ricerca Alzheimer

esercitarsi con la scrittura e distrarlo dalle lunghe giornate di isolamento

forzato. Proprio durante queste sessioni Giulio ha iniziato a riportare alla

luce ricordi di incredibili incontri avvenuti durante la sua infanzia. Anna

Maria, nonostante sia consapevole della tendenza del genitore a raccontare

storie irreali, considerando la recente diagnosi di Alzheimer, sceglie così di

mettersi a indagare.

Nel corso di cinque episodi di circa 20 minuti, l'autrice si infila dunque

negli anfratti della memoria di suo padre, e nei luoghi fisici che costituiscono

le memorie collettive, come archivi, cantine, cimiteri. Diventa una detective,

determinata a ricostruire i confini dei suoi ricordi sfumati. Grazie a questa

avventura avviene così la riscoperta di un rapporto tra padre e figlia che,

anche attraverso la malattia, acquisisce una nuova luce.

Per spiegare da un punto di vista medico e scientifico come funziona la

memoria e quali sono i suoi costrutti biologici e i meccanismi che il nostro

cervello mette in atto per colmare i vuoti, il podcast si arricchisce dei

contributi di medici ed esperti tra cui Patrizia Spadin, presidente e

fondatrice di Aima, la prima associazione italiana per l’Alzheimer nata nel

1985, Marco Trabucchi, tra i maggiori esperti di Alzheimer in Italia, direttore scientifico del Gruppo di ricerca geriatrica di Brescia

e presidente dell’Associazione italiana di psicogeriatria e Alessandro Padovani, presidente della Società italiana di neurologia.

«L’Alzheimer rappresenta una delle maggiori sfide sanitarie del nostro secolo ed è importante creare consapevolezza per superare

lo stigma che questa malattia genera – ha detto William Vaccani, general manager PDx GE HealthCare IMI – abbiamo

fortemente voluto questo progetto che pensiamo possa sensibilizzare sulla patologia, dando al contempo conforto a pazienti e

familiari che quotidianamente ci convivono. È fondamentale intercettare, misurare e rallentare la progressione dell’Alzheimer e

questo è possibile solo grazie ad un Ssn sempre più efficiente e a soluzioni diagnostiche all’avanguardia».

Il primo episodio di Smemorati è stato pubblicato il 14 marzo sulle principali piattaforme gratuite (Spotify, Apple Podcast,

Spreaker e Google Podcasts) con un nuovo episodio ogni giovedì. L’ultimo verrà caricato l’11 aprile. «Credo da sempre che la

potenza delle storie personali sia anche quella di accendere la luce su fatti più grandi, che ci coinvolgono come collettività - ha

sottolineato Sara Poma, Head of Chora Studio - in questo senso Anna e suo padre Giulio sono al centro della vicenda, ci si

affeziona alle loro voci, ma contemporaneamente la loro esperienza con la malattia può risuonare in tantissime persone che si

ritrovano ad affrontare situazioni simili».
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Calcio e ripetute commozioni cerebrali,
neurologa: "Rischi a lungo termine"

Roma, 3 apr. (Adnkronos Salute) - "La commozione cerebrale è il trauma cranico traslato
nello sport. Possono esserci confusione, disorientamento, sintomi transitori come disturbi
della memoria, convulsioni e mal di testa, che possono passare nell'arco delle 8-12 ore in
cui l'atleta va monitorato. Ma se questi sintomi persistono la commozione va valutata da
uno specialista con l'imaging. Una recente meta analisi ha dimostrato che gli atleti che
praticano sport che espongono a collisioni ad alta velocità, hanno una maggior rischio di
sviluppare patologie neurologiche con perdita o alterazione della memoria anni dopo il
termine della carriera. Va detto che se mancano segni neurologici questa diagnosi è
difficile, c'è in alcuni sport ad esempio il football americano una epidemia silente,
considerata, ma non drammatizzata". A fare il punto per l'Adnkronos Salute è Matilde
Leonardi, consigliere della Sin (Società italiana di Neurologia) e direttore Coma Research
Centre Fondazione Irccs Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano, intervenendo dopo
l'intervista del calciatore francese Raphaël Varane che ha denunciato di aver giocato con
un trauma cranico.

Il trauma cranico di tipo sportivo è molto frequente nel football americano, nel rugby,
nell'hockey e nel pugilato. Ma può accadere anche in tutte quelle situazioni in cui si ha una
brusca accelerazione-decelerazione della testa. Anche sport non strettamente definiti 'da
contatto' come ad esempio il calcio, possono esporre a questo tipo di trauma. "Ogni
sportivo professionista dopo una trauma al cranio viene sottoposto ad una valutazione
medica - precisa Leonardi - che può comportare anche il ricorso ad una Tac, se non c'è un
risultato positivo l'atleta rimarrà comunque sotto controllo medico per le prime 24 ore. Se
anche qui va tutto bene, dopo una settimana si può tornare alla normale routine. Stessa
cosa anche al calciatore amatoriale che prende una botta in testa durante una partita di
calcetto e - di certo - non ha uno staff medico a disposizione".

Sul fronte dei trauma cranico sportivo. Secondo gli autori dello studio, pubblicato da
'Neurology', i livelli ematici di un neurofilamento leggero (NfL), una proteina rilasciata dalla
mielina delle cellule nervose lesionate, sono elevati tra gli atleti che hanno ricevuto molti
colpi alla testa, moderati in coloro che hanno subito una singola commozione cerebrale e
bassi nei controlli sani. "Si ipotizza che la misurazione di questa proteina possa aiutare ad
identificare gli atleti che a lungo termine potrebbero avere delle conseguenze", conclude
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Giovedì, 4 Aprile 2024  

Leonardi.
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